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GUIDA ALLA LETTURA DEL VOLUME 

La raccolta delle monografie regionali L’Italia secondo i Conti Pubblici 
Territoriali - I flussi finanziari pubblici nelle Regioni italiane rappresenta un 
possibile esercizio di analisi dei flussi finanziari pubblici di ciascuna regione 
italiana, con l’intento di offrire un contributo quantitativo al dibattito.  
Il processo di ricostruzione delle informazioni si fonda sulla rilevazione 
dei valori di spesa e di entrata di tutti i soggetti che operano sul territorio 
regionale, siano essi appartenenti alla Pubblica Amministrazione (PA) che 
all’Extra PA nazionale o locale, ovvero a quel complesso di enti e aziende 
che rientrano nel Settore Pubblico Allargato (SPA). 
I dati statistici alla base delle analisi proposte sono quelli dei Conti 
Pubblici Territoriali (CPT), Banca dati che è parte del Sistema Statistico 
Nazionale (SISTAN) ed è prodotta da una Rete di Nuclei presenti nelle 
diverse Regioni e Province Autonome, che rilevano direttamente tutte le 
realtà pubbliche locali1, con il coordinamento metodologico e operativo 
dell’Unità Tecnica Centrale2 che opera presso l’Unità di valutazione degli 
investimenti pubblici (UVAL) del Dipartimento delle Politiche di 
Sviluppo del Ministero dello Sviluppo Economico. 
Ciascun volume è curato dal Nucleo Regionale CPT di riferimento, 
nell’ambito di un lavoro collettivo dell’intera Rete CPT. 
Dettagli su universo rilevato, criteri di classificazione settoriale, di 
regionalizzazione e di consolidamento sono disponibili nell’Appendice 
metodologica al presente volume. Alcuni aspetti e peculiarità dei CPT 
sono però indispensabile premessa alla loro lettura. 
La Banca dati Conti Pubblici Territoriali ricostruisce, per ciascun soggetto 
appartenente al Settore Pubblico Allargato, i flussi di spesa e di entrata a 
livello regionale sulla base dei bilanci consuntivi dell’ente stesso o di 
informazioni tratte da fonti ufficiali (quali ad esempio l’Istat per gli Enti 
locali e gli Enti di Previdenza, la RGS-IGEPA per la regionalizzazione della 
spesa dello Stato, il Dipartimento delle Politiche Fiscali per la 
regionalizzazione delle entrate erariali, ecc.) senza effettuare, in linea di 
                                                 
1 Si fa riferimento, in particolare, a: Regione e Province Autonome, Enti dipendenti a 
livello regionale e locale, Autorità ed enti portuali, Aziende e istituzioni regionali e locali, 
Società e Fondazioni partecipate da Enti locali o regionali. Si fa presente che nel testo il 
termine Regione, per motivi di uniformità con la terminologia adottata in CPT, è 
frequentemente utilizzato in sostituzione di Provincia Autonoma. L’ente Provincia 
Autonoma, inoltre, è incluso nel livello di governo Amministrazioni Regionali. 
2 L’Unità Tecnica Centrale si occupa inoltre di rilevare le informazioni sui flussi finanziari 
di: Stato e Amministrazioni Centrali, Amministrazioni Comunali, Amministrazioni 
Provinciali, Comunità Montane, Università, ASL, IRCCS e Ospedali pubblici, Imprese 
Pubbliche Nazionali. 
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principio, riclassificazioni. Successivamente si giunge alla costruzione di 
conti consolidati per ciascuna regione. Da quanto detto deriva che i metodi 
di regionalizzazione utilizzati nei CPT sono quasi sempre derivati da quanto 
dichiarato dallo specifico ente o pubblicato da altre fonti ufficiali. 
I dati CPT sono confrontabili con tutte le principali fonti istituzionali che 
producono informazioni circa la contabilità pubblica (si fa ad esempio 
riferimento ai dati elaborati dalla Ragioneria Generale dello Stato o dalla 
Contabilità Nazionale dell’Istat) e divulgati in documenti ufficiali. I risultati 
cui si perviene, a livello territoriale, non sono però necessariamente 
omogenei. Ciò è l’inevitabile riflesso delle scelte metodologiche adottate 
dalle diverse istituzioni che sono elemento di valutazione indispensabile per 
la corretta lettura di tutti i dati contabili pubblicati. 
I dati dei CPT garantiscono inoltre una piena confrontabilità tra i diversi 
territori, il ché implica necessariamente l’adozione di criteri univoci tra 
tutti i Nuclei coinvolti nella rilevazione. Alcune realtà territoriali hanno, 
però, raggiunto livelli di maggior dettaglio delle informazioni rilevate 
rispetto a quanto presente nella Banca dati o sono riusciti a ottenere una 
copertura di universo di enti più ampio del Settore Pubblico Allargato 
considerato nei CPT. Si tratta di eccellenze a cui l’intera Rete dei CPT 
tende progressivamente ad avvicinarsi ma, ovviamente, a garanzia della 
qualità delle informazioni pubblicate, qualsiasi modifica alla rilevazione 
può essere recepita in Banca dati solo quando è garantita per tutte le 
Regioni. Vi è quindi la possibilità, per alcuni territori, che il Nucleo 
Regionale disponga di informazioni di maggior dettaglio rispetto a quanto 
presente nei dati ufficiali dei CPT. Nelle Monografie viene specificato 
l’eventuale uso di queste informazioni aggiuntive. 
Di seguito si dettagliano i principali contenuti del volume con riferimento 
ai temi generali trattati nei diversi capitoli.  
 
La PARTE I - IL QUADRO DI RIFERIMENTO REGIONALE si articola 
in due capitoli che approfondiscono i principali elementi distintivi del 
contesto sociale, economico e normativo della regione cui è dedicata la 
monografia. In particolare nel Capitolo 1 – Il contesto socio-economico, 
si descrivono le caratteristiche del territorio regionale, focalizzandosi sugli 
aspetti demografici e sulle principali variabili macroeconomiche.  
Nel Capitolo 2 – La programmazione dello sviluppo regionale: 
obiettivi e strumenti vengono riportati alcuni cenni sulla 
programmazione regionale, con particolare riferimento alla nuova fase 
2007-2013 e ai rapporti con gli Enti locali del territorio. 
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La PARTE II - LA SPESA PUBBLICA NELLA REGIONE 
approfondisce aspetti strutturali e congiunturali della spesa pubblica. 
L’analisi riportata nel Capitolo 3 – La spesa totale del Settore Pubblico 
Allargato è dedicata ai flussi di spesa dell’intero universo di enti 
considerati che vengono letti per il periodo 1996-2007, in termini 
complessivi e procapite, sia rispetto ai principali macrosettori di 
intervento che ai diversi livelli di governo. Il Capitolo 4 – La Spesa 
corrente analizza l’evoluzione della Spesa corrente, con focus dedicati 
alla spesa di personale e alla spesa per l’Acquisto di beni e servizi. La 
lettura riportata nel Capitolo 5 – La Spesa in conto capitale si concentra 
soprattutto sul dato al netto delle partite finanziarie. L’analisi si articola 
per livelli di governo e settori di intervento. Per valutare le politiche di 
incentivazione allo sviluppo realizzate, si considera la composizione della 
Spesa in conto capitale tra investimenti e trasferimenti a imprese e 
famiglie. Nel Capitolo 6 – La spesa dei soggetti a rilevanza regionale e 
locale viene approfondita la spesa degli Enti dipendenti e delle Imprese 
Pubbliche Locali, queste ultime costituite da Società e Fondazioni 
partecipate, Consorzi e forme associative e Aziende e istituzioni. Si 
analizza, in particolare, l’evoluzione nel tempo della spesa di tali soggetti 
e la tipologia di azienda. 
 
La PARTE III - LE ENTRATE PUBBLICHE NELLA REGIONE 
approfondisce le principali caratteristiche delle categorie economiche delle 
entrate. In particolare il Capitolo 7 – Le entrate del Settore Pubblico 
Allargato ne introduce le linee generali e i suoi grandi aggregati (parte 
corrente, e capitale). Nel Capitolo 8 – Le Entrate correnti, si approfondisce 
tale tipologia, nonché la sua composizione per livelli di governo. Il Capitolo 
9 – Le Entrate in conto capitale è dedicato all’andamento di questa 
categoria di entrate, approfondita anche per livelli di governo.  
 
La PARTE IV – DECENTRAMENTO E FEDERALISMO FISCALE pone 
l’accento su tematiche di estrema attualità. Infatti, nel Capitolo 10 – Il 
finanziamento degli Enti locali: Tributi propri, Devoluzioni e 
Trasferimenti si introducono le linee generali del decentramento di 
funzioni e del federalismo fiscale (la cui analisi viene svolta nei due capitoli 
successivi), sottolineandone l’importanza alla luce degli ultimi sviluppi del 
dibattito in corso e della recente riforma nazionale. Il Capitolo 11 – Il 
decentramento dal lato della spesa analizza la spesa per livello di 
governo, in modo da evidenziare il decentramento delle funzioni e poterne 
quindi studiare l’evoluzione nel tempo, con riferimento al passaggio di 
funzioni sia tra governo centrale e Amministrazioni Regionali e Locali, che 
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da queste ultime alle Imprese Pubbliche Locali, ovvero a consorzi, aziende 
e società da esse controllate. Nel Capitolo 12 – Il decentramento dal lato 
del finanziamento si evidenzia come l’avvio di un percorso di riforma nella 
direzione del federalismo fiscale comporti, per le Amministrazioni 
Regionali e Locali, un aumento delle entrate proprie e una diminuzione dei 
trasferimenti dallo Stato. Si studiano le entrate delle IPL, approfondendo 
quanto di esse sia riconducibile al finanziamento da parte della PA 
(Trasferimenti) e quanto, invece, alla loro attività di mercato (Vendita di 
beni e servizi). La trattazione separata tra spese ed entrate del tema del 
decentramento, discende direttamente dalla consapevolezza di non poter 
costruire saldi finanziari a partire dalla Banca dati CPT, in considerazione 
dei diversi metodi di regionalizzazione adottati.  
 
A conclusione del volume, nell’Appendice metodologica sono raccolti, 
in modo sintetico3 alcuni tratti fondamentali della Banca dati CPT, quali la 
natura del dato, l’universo di riferimento, i livelli di governo considerati, i 
metodi adottati per la regionalizzazione dei flussi finanziari, gli schemi 
per la classificazione economica di spese e entrate e per quella settoriale 
delle sole spese, il processo di consolidamento cui sono sottoposti i dati 
per consentire un’analisi a livello di Pubblica Amministrazione (PA) e di 
SPA, nonché l’elenco degli enti rilevati dal Nucleo Regionale CPT di 
riferimento per ciascuna Monografia. 
 
 
 

                                                 
3 Approfondimenti e dettagli in AA.VV. Guida ai Conti Pubblici Territoriali – Aspetti 
metodologici e operativi per la costruzione di conti consolidati di finanza pubblica a livello 
regionale, UVAL 2007, disponibile su www.dps.mef.gov.it/cpt/cpt_notemetodologiche.asp  
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PARTE I – IL QUADRO DI RIFERIMENTO REGIONALE  

1. Il contesto socio-economico  

La provincia di Bolzano ha una superficie territoriale di 739.953 con una 
densità abitativa di 63 abitanti per km² ed è la provincia più estesa d'Italia.  
Nel periodo 1996-2007 la popolazione altoatesina è risultata in costante 
aumento, passando dai 450 mila abitanti del 1996 ai 491 mila abitanti del 
2007 (cfr. Figura 1.1). L’aumento demografico è stato favorito sia dal 
saldo naturale positivo (le nascite sono prevalse sui decessi), sia dal saldo 
migratorio positivo (l’immigrazione è prevalsa sull’emigrazione) anche 
se, negli ultimi anni, è stato sostanzialmente solo il flusso migratorio a 
sostenere la crescita demografica. 
 
FIGURA 1.1 - PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO - POPOLAZIONE RESIDENTE (migliaia 

di abitanti) 
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Fonte: Elaborazione su dati Istat 
 
I dati demografici della provincia di Bolzano segnalano, per il 2007, una 
presenza di giovani (fino a 14 anni), pari al 16,8 per cento della popolazione. 
I residenti over 65 ammontano al 17,2 per cento, una percentuale inferiore 
alla media italiana (20,0 per cento). In ambito provinciale pertanto, si rileva 
ancora una popolazione relativamente giovane. La percentuale della 
popolazione anziana è però in continuo aumento, analogamente a quanto 
succede nel resto d’Italia e in tutta Europa. La provincia di Bolzano presenta 
inoltre valori nettamente superiori al panorama nazionale per tasso di 
natalità: nel 2007 si sono registrate 11,2 nascite ogni 1.000 abitanti contro 
una media nazionale di 9,5 nascite.  
Secondo i dati del Censimento 2001, la presenza di stranieri in provincia 
ammontava a oltre 14 mila unità, con un’incidenza del 3,1 per cento sulla 
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popolazione totale. L’aggiornamento al 31 dicembre 2007, ha rilevato che il 
numero degli stranieri è pressoché triplicato raggiungendo la quota di 32.945 
unità, con un’incidenza del 6,7 per cento sul totale della popolazione. 
Nel 2007 il Prodotto interno lordo (Pil) della Provincia di Bolzano è risultato 
pari a 14.004 milioni di euro (valori concatenati a prezzi costanti 2000). Nel 
periodo 1996-2007, il Pil è cresciuto a un tasso medio annuo dell’1,4 per 
cento un valore leggermente superiore rispetto a quello fatto registrare dalla 
vicina provincia di Trento (1,3 per cento) ma inferiore al tasso medio annuo 
segnalato dall’Italia nel complesso e dalle regioni dell’Italia Nord-Orientale 
(rispettivamente 1,6 per cento e 1,7 per cento). 
Per tutto il periodo 1996-2007, il Pil per abitante della Provincia di 
Bolzano ha segnalato valori superiori rispetto a quelli delle altre regioni 
italiane attestandosi, nell’ultimo anno, a 28.533 euro (valori concatenati a 
prezzi costanti 2000). Esso è cresciuto in media dello 0,6 per cento, un 
valore inferiore rispetto al dato medio nazionale pari all’1,2 per cento (cfr. 
Figura 1.2). Bolzano si conferma al vertice della classifica delle Province 
più ricche d’Italia. 
 
FIGURA 1.2 - PIL PROCAPITE (euro, valori concatenati a prezzi costanti 2000) 
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Nota: Per dettagli sul metodo Istat degli indici a catena, cfr. Appendice metodologica. 
Fonte: Banca dati indicatori regionali per le politiche di sviluppo, Istat-DPS, gennaio 2009 
 
Il valore aggiunto altoatesino è determinato in larghissima parte dal 
terziario (73,4 per cento), seguito dall’industria (22,3 per cento) e 
dall’agricoltura (4,3 per cento).  
Il mercato del lavoro altoatesino si caratterizza per un vivace dinamismo 
(cfr. Figura 1.3). Nell’ultimo decennio sono stati creati continuamente 
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nuovi posti di lavoro, in particolare nel settore dei servizi, occupati da 
personale in prevalenza femminile con contratto a part-time. Nel periodo 
1996-2007, il tasso di occupazione è risultato quasi sempre in crescita. La 
percentuale di persone occupate è passata dal 63,2 per cento del 1996 al 
69,8 per cento del 2007 segnalando livelli nettamente superiori a quelli 
medi nazionali (65,1 per cento nel 2007) e avvicinandosi alla soglia del 
70,0 per cento fissata in ambito comunitario come obiettivo da 
raggiungere entro il 2010 dalla cosiddetta “Strategia di Lisbona”.  
 
FIGURA 1.3 - TASSO DI OCCUPAZIONE (valori percentuali) 
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Prov. Autonoma di Bolzano Nord Centro Sud  
Fonte: Banca dati indicatori regionali per le politiche di sviluppo, Istat-DPS, gennaio 2009 
 
Nello stesso periodo il tasso di disoccupazione ha mostrato prima una 
tendenza alla diminuzione (fino al 2001) e poi una leggera tendenza alla 
crescita, rimanendo comunque su un livello molto basso (compreso fra 
l’1,5 per cento e il 3 per cento). Nel 2007, in media, è pari al 2,6 per cento 
attestandosi al di sotto di quello che generalmente viene definito come 
tasso di disoccupazione frizionale (cfr. Figura 1.4). 
Anche analizzando il livello occupazionale per fasce di età, emerge una 
situazione positiva. Per i giovani tra i 15 e i 24 anni il tasso di 
disoccupazione si attesta nel 2007 su un valore pari al 5,3 per cento, 
valore nettamente inferiore rispetto a quello nazionale del 13,8 per cento. 
 



 12

FIGURA 1.4 - TASSO DI DISOCCUPAZIONE (valori percentuali) 
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Prov. Autonoma di Bolzano Nord Centro Sud  
Fonte: Banca dati indicatori regionali per le politiche di sviluppo, Istat-DPS, gennaio 2009 
 
 
1.1 Lo Statuto di Autonomia e le competenze della Provincia 

Autonoma di Bolzano 

La provincia di Bolzano usufruisce, per ragioni storiche e culturali, di 
disposizioni particolari contenute nello Statuto speciale di Autonomia 
elaborato per la Regione Trentino-Alto Adige e, successivamente, per la 
Provincia Autonoma di Bolzano-Alto Adige. Esso conferisce competenze 
legislative assimilabili a quelle delle altre Regioni a Statuto speciale. In 
particolare vi sono importanti disposizioni che mirano alla specifica tutela 
delle minoranze tedesca e ladina insediate sul territorio. 
Tali normative di tutela sono state emanate in seguito agli impegni 
internazionali assunti dallo Stato Italiano di fronte ai più importanti 
organismi internazionali nell’ambito del trattato De Gasperi-Gruber 
sottoscritto nel 1946, da cui scaturì il Primo Statuto di Autonomia nel 
1948 nonché del “Pacchetto” elaborato di comune accordo tra la 
Repubblica Italiana e la Repubblica d’Austria durante gli anni Sessanta e 
culminato con il Secondo Statuto di Autonomia, entrato in vigore nel 1972 
dopo l’approvazione di una apposita legge costituzionale. 
Proprio in forza del Secondo Statuto di Autonomia (da ora in avanti 
chiamato semplicemente Statuto di Autonomia), la Provincia Autonoma 
di Bolzano-Alto Adige si presenta come il soggetto pubblico più 
importante nel panorama locale, sia per via delle competenze primarie e 
secondarie a essa conferite, che della forza lavoro impiegata. Essa è 
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anche, finanziariamente, il più importante erogatore di spesa e il maggiore 
beneficiario di entrate e devoluzioni. Il ruolo sostenuto da tale ente 
coincide con quello svolto dalle Regioni nel restante territorio nazionale, 
ma, alle normali funzioni regionali, vanno aggiunte le competenze 
attribuite dalle normative autonomistiche.  
Le competenze attribuite alla Provincia Autonoma di Bolzano si possono 
suddividere tra primarie e secondarie. 
Con il termine “competenza primaria” si intende l’espressione più ampia 
dell’autonomia legislativa della Provincia. Si tratta di materie in cui essa 
non deve dividere la potestà legislativa con lo Stato, ma è soggetta 
unicamente al rispetto della Costituzione e dei vincoli derivanti da 
ordinamenti comunitari e obblighi internazionali. 
Le materie di competenza primaria, sulla base dello Statuto, sono in 
particolare: ordinamento degli uffici provinciali e del personale a essi 
addetto, toponomastica, tutela e conservazione del patrimonio storico, 
artistico e popolare, usi e costumi locali, urbanistica e piani regolatori, 
tutela del paesaggio, usi civici, ordinamento delle minime proprietà 
colturali, artigianato, edilizia abitativa agevolata, fiere e mercati, 
prevenzione di calamità pubbliche e pronto soccorso, miniere, caccia e 
pesca, apicoltura e misure atte alla protezione della fauna e della flora, 
comunicazioni e trasporti di interesse provinciale, lavori pubblici, turismo 
e industria alberghiera, agricoltura e foreste, espropri, assunzione diretta 
di servizi pubblici e loro gestione a mezzo di aziende speciali, assistenza e 
beneficenza pubblica, scuole materne, edilizia scolastica e assistenza 
scolastica per i settori di istruzione in cui la Provincia ha competenza 
legislativa, addestramento e formazione professionale, opere idrauliche di 
terza, quarta e quinta categoria, costituzione e funzionamento di 
commissioni comunali e provinciali per l’assistenza e l’orientamento dei 
lavoratori nel collocamento. 
La “competenza secondaria” si esprime invece tramite il rispetto dei 
principi fondamentali contenuti nella legislazione dello Stato. Allo Stato è 
quindi riservata la disciplina di principio, mentre la Provincia può 
emanare la disciplina di dettaglio. La potestà legislativa riservata alla 
Provincia è meno ampia rispetto alle materie di competenza primaria. 
Costituiscono materie di competenza secondaria: polizia locale urbana e 
rurale, istruzione elementare e secondaria, commercio, apprendistato, 
spettacoli pubblici, esercizi pubblici, incremento della produzione 
industriale, utilizzazione delle acque pubbliche, igiene e sanità, attività 
sportive e ricreative. 
Negli ultimi due decenni le competenze provinciali si sono ampliate, e si 
sono aggiunti: contratti collettivi autonomi, ampliamento delle 
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competenze programmatiche in ambito scolastico, assunzione degli Uffici 
del lavoro, assunzione dell'Ufficio della motorizzazione, assunzione delle 
strade statali, catasto e libro fondiario, passaggio di immobili statali alla 
Provincia, competenza in ambito universitario con successiva fondazione 
della Libera Università di Bolzano. Sono poi state ridimensionate le 
funzioni statali di controllo (Corte dei Conti), mentre la giurisdizione 
amministrativa è potenziata e vi è stata l’apertura di nuove prospettive in 
ambito energetico. In campo internazionale si è avuto il riconoscimento di 
competenze a livello dell'Unione Europea. 
Nel 2001 sono poi avvenute importanti riforme (L.C.2/2001 entrata in 
vigore il 16 febbraio 2001), le quali hanno tra l’altro comportato 
l’abolizione del controllo preventivo del Commissario del Governo sulle 
leggi provinciali. 
Alla Regione Trentino-Alto Adige sono invece attribuite competenze di 
modesta portata, e precisamente in materia di ordinamento degli uffici 
regionali, di delimitazione dei confini comunali, di tenuta dei libri 
fondiari, di uffici catastali (sino al 2003, successivamente trasferiti alle 
due Province Autonome) e di ordinamento degli enti sanitari e IPAB. La 
Regione inoltre coordina e supporta l’attività dei Giudici di pace dislocati 
sul proprio territorio. 
Si fa infine presente che, con il Regolamento CE 1059/2003, la Provincia 
Autonoma di Bolzano è stata classificata a livello regionale NUTS2. Da 
tale data sussiste quindi l’obbligo per tutti gli enti pubblici di trattare i dati 
concernenti la Provincia di Bolzano come dati relativi a una regione. 
Il processo derivante dall’applicazione dello Statuto di Autonomia, con le 
successive modifiche e ampliamenti, ha portato le Amministrazioni 
Regionali, in particolare l’ente Provincia Autonoma di Bolzano-Alto 
Adige, ad acquisire una sempre maggiore importanza nel panorama 
economico locale. Tale ruolo è confermato dall’analisi, condotta nei 
successivi capitoli della presente opera, dei flussi di entrata e di spesa 
dell’intero Settore Pubblico Allargato sul territorio altoatesino. E’ 
importante però notare come, in virtù delle competenze primarie e 
secondarie attribuite e delegate alla Provincia Autonoma di Bolzano dalle 
normative autonomistiche, differenti da quelle delle Regioni ordinarie, i 
raffronti dei dati con le altre realtà nazionali siano effettuabili solamente 
in maniera parziale. 
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2. La programmazione dello sviluppo regionale: obiettivi e 
strumenti 

La strategia posta alla base delle scelte di politica regionale della 
Provincia Autonoma di Bolzano trova il proprio inquadramento nelle 
priorità sancite dall’Agenda di Lisbona e dalle indicazioni di Göteborg, 
così come successivamente declinate dagli Orientamenti Strategici 
Comunitari relativi alla politica di coesione e dal Quadro Strategico 
Nazionale 2007-2013. 
A livello comunitario, gli indirizzi strategici per le politiche di coesione si 
inseriscono nell’ambito della Strategia di Lisbona e definiscono tre priorità: 

- rendere più attraenti gli Stati membri, le regioni e le città 
migliorando l’accessibilità, garantendo una qualità e un livello 
adeguati di servizi e tutelando l’ambiente; 

- promuovere l’innovazione, l’imprenditorialità e lo sviluppo 
dell’economia della conoscenza, mediante lo sviluppo della 
ricerca e dell’innovazione, comprese le nuove tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione; 

- creare nuovi e migliori posti di lavoro, attirando un maggior 
numero di persone verso il mercato del lavoro o l’attività 
imprenditoriale, migliorando l’adattabilità dei lavoratori e delle 
imprese e aumentando gli investimenti nel capitale umano. 

In relazione a ciascuna priorità sono individuati specifici ambiti di azione, 
al fine di dare indicazioni più puntuali sugli interventi da finanziare. 
Aspetti trasversali da tenere in considerazione sono quelli di carattere 
territoriale: valorizzazione del ruolo delle città e sostegno alle aree rurali, 
nonché alle aree svantaggiate. 
Il QSN contiene le linee di indirizzo strategiche delle politiche di sviluppo 
regionale introducendo, nel contempo, una novità di grande rilievo 
nell’organizzazione delle politiche regionali: l’unificazione di tutte le 
risorse aggiuntive comunitarie (Fondi strutturali) e nazionali (FAS). Dal 
testo del QSN, si legge: «Stato centrale e Regioni hanno deciso in Italia di 
dare seguito alla riforma della politica di coesione comunitaria – che 
rafforza il suo indirizzo strategico alla competitività e gli obiettivi di 
Lisbona e agli strumenti a sostegno di tale strategia – unificando la 
programmazione della politica regionale comunitaria con quella della 
politica regionale nazionale (FAS). Gli obiettivi, le priorità, le regole 
della politica regionale di sviluppo sono quindi stabilite in modo unitario 
in questo documento».  
A livello nazionale, il Quadro Strategico Nazionale individua dieci 
priorità tematiche che costituiscono il raggio di azione della politica 
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regionale per il periodo 2007-2013. Come sancito dallo stesso QSN “Fra 
esse, e, all’interno di esse, fra gli interventi diversi che esse prefigurano, 
verranno effettuate dalle Regioni, e, ove appropriato, dallo Stato centrale 
in collaborazione con le Regioni, le scelte che caratterizzeranno la 
programmazione operativa cui rimane la responsabilità di dare 
attuazione al disegno strategico condiviso”. 
Le dieci priorità tematiche del QSN 2007-2013 sono: 

1. Miglioramento e valorizzazione delle risorse umane. 
2. Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e 

dell’innovazione per la competitività. 
3. Uso sostenibile ed efficiente delle risorse ambientali per lo 

sviluppo. 
4. Inclusione sociale e servizi per la qualità della vita e 

l’attrattività territoriale. 
5. Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per 

l’attrattività e lo sviluppo. 
6. Reti e collegamenti per la mobilità. 
7. Competitività dei sistemi produttivi e occupazione. 
8. Competitività e attrattività delle città e dei sistemi urbani. 
9. Apertura internazionale e attrazione di investimenti, consumi 

e risorse. 
10. Governance, capacità istituzionali e mercati concorrenziali ed 

efficaci. 
Il quadro di riferimento strategico è poi completato dai principi guida per 
lo sviluppo dell’Alto Adige sanciti dal Piano Provinciale di Sviluppo e di 
Coordinamento Territoriale (LEROP). 
Secondo quanto stabilito dal Piano (in fase di approvazione alla chiusura 
del presente volume) “I principi guida integrano le disposizioni europee e 
nazionali in vigore, come pure le convenzioni di diritto internazionale 
vincolanti. Sono strumenti obbligatori che devono essere rispettati 
nell’attuazione degli obiettivi territoriali e settoriali”. Essi sono: 

- La cultura della sostenibilità. 
- Sviluppo sulla base dell’autonomia.  
- Sostenibilità sociale.  
- Rafforzamento dell’Alto Adige in qualità di polo economico. 
- Sviluppo nel contesto della sostenibilità ecologica.  
- Coinvolgimento e codecisione.  
- Principio di precauzione e di responsabilità.  
- Equilibrio territoriale.  
- Collaborazione e solidarietà transfrontaliera.  
- Cultura, innovazione e istruzione.  
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Gli obiettivi generali della politica regionale della Provincia Autonoma di 
Bolzano costituiscono gli orientamenti nell’ambito dei quali sono definiti i 
diversi strumenti operativi che ne garantiscono la declinazione esecutiva. 
Grazie alla presenza di diversi strumenti operativi, la politica regionale 
può dare risposta ai fabbisogni di intervento individuati alla luce delle 
potenzialità e delle criticità del sistema socioeconomico locale. 
La politica regionale per il periodo di programmazione 2007-2013 trova 
attuazione nella Provincia Autonoma di Bolzano mediante i seguenti 
strumenti: 

- Programma Operativo Competitività (FESR). 
- Programma Operativo Occupazione (FSE). 
- Programma FAS. 
- Programma di Sviluppo Rurale. 
- Programma di cooperazione transfrontaliera ITA-AUT. 
- Programma di cooperazione transfrontaliera ITA-CH. 

Tali programmi contribuiscono, mediante le rispettive strategie, declinate in 
termini di obiettivi, assi, attività/misure, al perseguimento degli obiettivi 
della politica regionale, secondo diversi gradi di intensità, sulla base delle 
azioni che essi intendono promuovere e delle risorse disponibili. 
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PARTE II – LA SPESA PUBBLICA NELLA REGIONE 

3. La spesa totale del Settore Pubblico Allargato 

Nell’analizzare i flussi di spesa è opportuno evidenziare come la complessità 
del progetto Conti Pubblici Territoriali abbia determinato la necessità di 
stabilire criteri metodologici che non sempre portano alle stesse conclusioni 
a cui sono pervenuti, per le stesse analisi, altri operatori istituzionali, tra cui 
la Ragioneria Generale dello Stato, o documenti ufficiali quali la Relazione 
Unificata sull’Economia e la Finanza pubblica. I confronti tra diverse aree 
territoriali devono quindi essere effettuati con cautela, poiché al momento 
l’universo di riferimento rilevato dai singoli Nuclei Regionali non è 
omogeneo, soprattutto per quanto riguarda il cosiddetto Settore Pubblico 
Allargato. Inoltre i criteri di regionalizzazione della componente statale da 
un lato non corrispondono a quelli utilizzati da altre Istituzioni pubbliche 
centrali, dall’altro non tutte le componenti sono state considerate in fase di 
imputazione regionale. L’esame della spesa del Settore Pubblico Allargato in 
provincia di Bolzano deve inoltre tenere conto delle numerose e onerose 
competenze assegnate dallo Statuto di Autonomia all’ente Provincia 
Autonoma di Bolzano-Alto Adige, già descritte nel Capitolo 1.1, le quali 
hanno determinato la necessità di una maggiore autonomia finanziaria e 
capacità di spesa rispetto alle Regioni a Statuto ordinario. La provincia di 
Bolzano, pur ospitando lo 0,8 per cento della popolazione italiana, 
contribuisce all’1,1 per cento del Pil nazionale (cfr. Tavola 3.1). Inoltre, le 
quote di spesa pubblica totale e di entrate totali si equivalgono (1 per cento). 
 
TAVOLA 3.1 - SPA - INDICATORI DI POPOLAZIONE, PIL, SPESA E ENTRATA PER 

RIPARTIZIONE TERRITORIALE (quote sul totale, media 1996-2007) 

Popolazione Pil
Spesa 
Totale

Spesa in conto 
capitale al netto 

delle partite 
finanziarie

Entrate 
Totali

Nord 44,9 54,7 48,4 42,6 54,7
Centro 19,2 21,2 23,1 25,7 22,4
Sud 35,9 24,1 28,5 31,7 22,9
Italia 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Provincia Autonoma di 
Bolzano

0,8 1,1 1,0 1,8 1,0
  

Fonte: Elaborazioni su Banca dati indicatori regionali per le politiche di sviluppo, Istat-
DPS, gennaio 2009 e su dati Conti Pubblici Territoriali 
 

La spesa del SPA in provincia di Bolzano, nel periodo 1996-2007, si allinea 
intorno a un valore medio annuo di 7.351 milioni di euro (cfr. Figura 3.1). 
L’andamento manifesta un periodo di stabilità sino al 2001, anno in cui si ha 
una crescita dovuta, per quanto riguarda la Provincia Autonoma di Bolzano, 
a un aumento della spesa per edifici destinati a servizi istituzionali dell’ente 
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e, in parte, per l’inizio di una serie di lavori di riqualificazione del sistema 
viario provinciale, in seguito alla delega delle relative competenze da parte 
delle Amministrazioni Centrali. Una successiva crescita si evidenzia nel 
2005, parzialmente imputabile alle partecipazioni azionarie delle 
Amministrazioni Regionali e delle IPL nelle Reti infrastrutturali. 
 
FIGURA 3.1 - PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO - SPA - SPESA TOTALE (milioni di 

euro a prezzi costanti 2000) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 

La spesa procapite del SPA altoatesino si pone a livelli leggermente 
superiori rispetto al Nord (cfr. Figura 3.2), ma si osserva un contenimento 
negli anni successivi al 2005. Nel 2007 il Nord si attesta a un procapite pari a 
14.637 euro, Bolzano invece a un valore per abitante di 16.204 euro. 
 
FIGURA 3.2 - SPA - SPESA TOTALE PROCAPITE (euro a prezzi costanti 2000)  
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L’analisi della suddivisione della spesa totale del Settore Pubblico 
Allargato in Spesa corrente e Spesa in conto capitale consente di 
verificare come in Alto Adige si abbia una quota di Spesa in conto 
capitale, e quindi di investimenti, maggiore rispetto alle altre macroaree 
(cfr. Figura 3.3).  
Tale differenza si riscontra in pratica in tutti i settori di spesa e va ascritta 
all’autonomia finanziaria di cui gode la Provincia Autonoma di Bolzano. 
Infatti le maggiori competenze consentono alla Provincia una più 
efficiente gestione delle risorse, pur nel rispetto dei limiti imposti dal 
coordinamento con la finanza pubblica e del patto di stabilità, alla cui 
stretta osservanza essa si è sempre attenuta in maniera rigorosa. Non è 
però da escludersi che parte del differenziale tra Bolzano e le macroaree 
nazionali sia indirettamente imputabile ai criteri di regionalizzazione della 
spesa statale utilizzati per il progetto Conti Pubblici Territoriali4. 
 
FIGURA 3.3 - SPA - SPESA PER CATEGORIE ECONOMICHE (valori percentuali, media 

1996-2007) 
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L’approfondimento per livello di governo (cfr. Figura 3.4) segnala come 
la quota di Spesa in conto capitale registrata dalle Amministrazioni 
Regionali (AR) e dalle Amministrazioni Locali (AL) si ponga su valori 
più elevati rispetto alla macroarea Nord (31,6 per cento per le AR e 47,5 
per cento per le AL a Bolzano, contro il 13,0 per cento e il 32,2 per cento 
del Nord). In ragione di quanto esposto nel Paragrafo precedente, difatti, 
                                                 
4 La spesa dello Stato viene regionalizzata nei CPT seguendo quanto riportato nella 
pubblicazione RGS La spesa dello Stato regionalizzata, integrandola con l’attribuzione 
regionale anche di quanto la RGS attribuisce alla categoria “spesa non regionalizzabile”. 
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alla Provincia Autonoma e ai Comuni sono attribuite e delegate le 
competenze che consentono loro di compiere investimenti in settori 
caratterizzati da un elevato livello di spesa, quali Viabilità e Istruzione. 
Per la Provincia è inoltre da notare la cospicua quota di Spesa in conto 
capitale destinata allo sviluppo dell’edilizia agevolata in Trasferimenti a 
famiglie e istituzioni sociali, e alle attività produttive (Agricoltura, 
Industria e artigianato e Turismo) in qualità di Trasferimenti alle imprese 
private per sostenere l’economia locale. 
In particolare, l’Agricoltura rappresenta tuttora un settore particolarmente 
rilevante da un punto di vista socioeconomico, verso il quale vi è una forte 
attenzione da parte delle istituzioni. Per l’Edilizia debbono invece essere 
ricordati gli interventi occorsi durante l’intero periodo esaminato, frutto di 
una politica estremamente attenta alle problematiche abitative. 
Giova infine ricordare come, in un territorio ad alta vocazione e attrattività 
turistica quale quello altoatesino, il settore Turismo vada a ricoprire un 
ruolo notevole nel panorama economico, anche a causa della forza lavoro 
impiegata dalle imprese private nelle aree montane e periferiche.5 
 
FIGURA 3.4 - PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO - SPESA PER CATEGORIE 

ECONOMICHE E LIVELLI DI GOVERNO (valori percentuali, media 1996-2007) 
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5 Si veda il volume: ASTAT, Il conto satellite del turismo per l’Alto Adige - 2005, 
Bolzano, 2009. 
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4. La Spesa corrente  

La Spesa corrente del Settore Pubblico Allargato in provincia di Bolzano è 
pari al 74,6 per cento della spesa totale. In forza di ciò, gli andamenti di tale 
tipologia di esborso sono simili a quelli evidenziati dal totale spese (Figura 
3.1 e Figura 3.2). La media annua 1996-2007 ammonta a 5.805 milioni di 
euro correnti, con un massimo di 7.247 milioni di euro nel 2007. 
La voce economica avente maggior peso per quanto concerne la Spesa 
corrente è rappresentata dai Trasferimenti a famiglie e istituzioni sociali 
(30,9 per cento). La realtà più attiva in tale categoria di spesa è costituita 
dagli Enti di previdenza con un’incidenza, per l’anno 2007, superiore all’80 
per cento sul totale (1.900 milioni di euro a prezzi correnti). 
Per l’ente Provincia Autonoma di Bolzano, invece, le spese rientranti in 
questa categoria sono ascrivibili soprattutto ai settori Interventi in campo 
sociale, Cultura e servizi ricreativi, Istruzione, Agricoltura ed Edilizia (cfr. 
Figura 4.1). Nel 2007, in particolare, si segnalano ingenti spese provinciali 
dirette alla protezione sociale, tra cui pensioni e assegni di assistenza sociale 
agli invalidi civili e assegni famigliari, pari a 111 milioni di euro correnti.  
 
FIGURA 4.1 - PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO - SPA - SPESA CORRENTE PER 

CATEGORIE ECONOMICHE (valori percentuali, media 1996-2007) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
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4.1 Focus sulla spesa per il Personale 

Focalizzando l’attenzione sulla spesa per il Personale (cfr. Figura 4.2), 
importante componente della Spesa corrente, per la provincia di Bolzano 
si palesano tre macrosettori economici maggiormente rappresentati: 
Conoscenza, cultura e ricerca (la quale include anche il settore Istruzione) 
con il 28,2 per cento, Sanità (21,9 per cento) e Amministrazione generale 
(14,4 per cento). Ciò deriva dalla forte incidenza del fattore lavoro nella 
gestione di detti settori, basti infatti pensare al potere occupazionale delle 
istituzioni scolastiche, sanitarie e amministrative. 
 
FIGURA 4.2 - PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO - SPESA PER IL PERSONALE PER 

MACROSETTORI (valori percentuali, media 1996-2007) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 
In conformità con quanto dettato dalle competenze primarie e secondarie 
attribuite alla Provincia Autonoma di Bolzano dallo Statuto di Autonomia, 
la parte prevalente della spesa per il Personale a livello locale viene 
erogata dalle Amministrazioni Regionali (56,5 per cento), soprattutto da 
parte dell’ente Provincia di Bolzano e dell’Azienda Sanitaria Locale attiva 
sul territorio. Il 16,8 per cento degli esborsi per il personale è invece 
imputabile alle Amministrazioni Centrali (cfr. Figura 4.3).  



 25 

FIGURA 4.3 - PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO - SPESA PER IL PERSONALE PER 
LIVELLI DI GOVERNO (valori percentuali, media 1996-2007)  
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 
Durante il periodo 1996-2007 le Amministrazioni Regionali hanno 
registrato un aumento della spesa per il Personale nei primi 5 anni 
esaminati, soprattutto a causa della delega di competenze in materia 
scolastica e di viabilità avvenuta durante la seconda metà del decennio 
passato (cfr. Figura 4.4). 
 
FIGURA 4.4 - PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO - SPESA PER IL PERSONALE PER 

LIVELLI DI GOVERNO (milioni di euro a prezzi costanti 2000)  
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Nota: La Provincia Autonoma di Bolzano, classificata tra le Amministrazioni Regionali, ha 
competenze aggiuntive rispetto alle Regioni a Statuto ordinario 
Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
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Dopo un periodo di stabilità, nel 2004-2006 si sono avuti altri aumenti, 
dovuti ancora una volta alla crescita di organico per trasferimento di nuove 
competenze, e dei relativi oneri per il personale, alla Provincia Autonoma. In 
particolare nel 2004, per quanto riguarda la Provincia, essa ha assunto dalla 
Regione Autonoma Trentino-Alto Adige la gestione del catasto e del libro 
fondiario. Nel 2005, invece, il personale addetto alla custodia e alle pulizie 
delle scuole elementari è passato dai Comuni alla Provincia. Il 2006 ha poi 
visto un ulteriore aumento dovuto agli effetti dei contratti collettivi 
concernenti principalmente il personale delle scuole primarie e secondarie, e, 
in misura minore, dal passaggio alla Provincia del personale amministrativo 
della Scuola superiore di sanità. Al 31 dicembre 2007, i dipendenti pubblici 
in forza all’ente Provincia Autonoma (a tempo pieno o part-time) 
ammontavano a 11.828 unità, 235 dei quali presso Enti dipendenti e altre 
amministrazioni speciali. A essi vanno poi aggiunti 8.554 insegnanti nelle 
scuole elementari, medie e superiori, esclusi i supplenti. Occorre infine 
tenere conto del personale in forza all’Azienda Sanitaria Locale, pari a 8.546 
unità. Per contro, i dipendenti pubblici delle Amministrazioni statali in Alto 
Adige sono 1.354, a cui si sommano 764 unità impiegate presso le Ferrovie 
dello Stato e 1.091 presso le Poste.6  
 
FIGURA 4.5 - AMMINISTRAZIONI REGIONALI - SPESA PROCAPITE PER IL PERSONALE 

(euro a prezzi costanti 2000)  
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6 ASTAT, Annuario statistico 2008, Bolzano, 2009. 
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La spesa per il Personale delle Amministrazioni Regionali (cfr. Figura 
4.5) risente della necessità di dotarsi di una forza lavoro numericamente e 
professionalmente adeguata, onde adempiere alle competenze provinciali. 
Essa non risulta quindi confrontabile con quella delle altre Regioni. 
Si può invece osservare come, per le Amministrazioni Locali, la spesa per 
il Personale (cfr. Figura 4.6) sia in linea con il Nord e il Centro. In Alto 
Adige, al 31 dicembre 2007, i dipendenti comunali e dei Consorzi dei 
comuni ammontavano a 4.361 unità.7  
 
FIGURA 4.6 - AMMINISTRAZIONI LOCALI - SPESA PROCAPITE PER IL PERSONALE (euro a 

prezzi costanti 2000)  
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 
 
4.2 Focus sulla spesa per l’Acquisto di beni e servizi 

Oltre alla spesa per il Personale, è tradizionalmente significativo, 
nell’ambito della Spesa corrente del Settore Pubblico Allargato, 
l’impegno finanziario per l’Acquisto di beni e servizi. In provincia di 
Bolzano, la metà delle uscite aventi tale destinazione durante il periodo 
1996-2007 proviene dai macrosettori Reti Infrastrutturali (26,1 per cento) 
e Sanità (24,1 per cento). Considerando la totalità delle spese, il 
macrosettore Sanità si pone comunque come il maggiore erogatore di 
Spesa corrente in Alto Adige (cfr. Figura 4.7), in conformità con quanto 
accade nelle altre Regioni. 
 

                                                 
7 ASTAT, Annuario statistico 2008, Bolzano, 2009. 
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FIGURA 4.7 - PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO - SPA - SPESA PER ACQUISTO DI BENI 
E SERVIZI PER MACROSETTORI (valori percentuali, media 1996-2007) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 
Analogamente alla spesa per il Personale, anche la Spesa per Acquisto di 
beni e servizi registra una prevalenza da parte delle AR (42 per cento). Da 
notare però come la partecipazione all’esborso da parte delle IPN 
(soprattutto Ferrovie dello Stato SpA, Enel SpA, Eni SpA e Poste Italiane 
SpA) e delle IPL (SEL SpA, Azienda energetica SpA, Terme di Merano 
SpA e altre) sia quantitativamente rilevante, rispettivamente il 19,9 per 
cento e il 17,3 per cento. Le Amministrazioni Centrali, al contrario, 
manifestano solamente il 6 per cento di detta tipologia di spesa (cfr. 
Figura 4.8). Nel 2007 la Provincia Autonoma di Bolzano ha speso poco 
meno di 200 milioni di euro per l’Acquisto di beni e servizi. 
 
FIGURA 4.8 - PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO - SPA - SPESA PER ACQUISTO DI BENI 

E SERVIZI PER LIVELLI DI GOVERNO (valori percentuali, media 1996-2007) 

Imprese Pubbliche 
Nazionali
19,9%

Amministrazioni 
Centrali
6,0%

Amministrazioni Locali
14,8%

Amministrazioni 
Regionali
42,0%

Imprese Pubbliche 
Locali
17,3%

  
Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 



 29 

Le spese per Acquisto di beni e servizi delle AR altoatesine denotano dal 
2001 una tendenza al contenimento, al contrario della macroarea Nord. La 
diminuzione è spiegabile con il tentativo operato dalla Giunta provinciale 
di limitare gli incarichi esterni e i relativi oneri. L’andamento delle AL è 
in linea, negli ultimi anni, con il Centro e inferiore al Nord. Dopo un calo 
nel 2001, il livello si è mantenuto stabile con una media di 410 euro annui 
per abitante (cfr. Figure 4.9 e 4.10). 
 
FIGURA 4.9 - AMMINISTRAZIONI REGIONALI - SPESA PROCAPITE PER ACQUISTO DI BENI 

E SERVIZI (euro a prezzi costanti 2000) 
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FIGURA 4.10 -  AMMINISTRAZIONI LOCALI - SPESA PROCAPITE PER ACQUISTO DI BENI E 

SERVIZI (euro a prezzi costanti 2000) 
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5. La Spesa in conto capitale 

In provincia di Bolzano, la Spesa in conto capitale8 assorbe il 25,4 per 
cento delle uscite totali effettuate tra il 1996 e il 2007 e presenta quindi 
valori procapite, per l’intero Settore Pubblico Allargato, nettamente 
superiori ai corrispettivi di macroarea. Nel Nord infatti solo il 12,3 per 
cento degli esborsi è classificabile in tale tipologia (cfr. Figura 5.1). 
 
FIGURA 5.1 - SPA - SPESA PROCAPITE IN CONTOCAPITALE (euro a prezzi costanti 2000) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 
L’andamento complessivo della Spesa procapite in conto capitale è 
determinato, in misura significativa, dalle Amministrazioni Regionali9. 
Suddividendo invece la Spesa in conto capitale per categorie economiche 
(cfr. Figura 5.2), emerge come le voci maggiormente rappresentate siano 
Beni e opere immobiliari (51,8 per cento), Trasferimenti in conto capitale 
a imprese private (12,3 per cento) e Partecipazioni azionarie e 
conferimenti (11,7 per cento). 
 

                                                 
8 La Spesa in conto capitale viene considerata, nella prima parte del presente Capitolo, al 
lordo delle partite finanziarie (partecipazioni azionarie e concessione di crediti). 
9 Per dettagli, cfr. il testo a commento della successiva Figura 5.4. 
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FIGURA 5.2 - PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO - SPA - SPESA IN CONTO CAPITALE 
PER CATEGORIE ECONOMICHE (valori percentuali, media 1996-2007)  
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 
Una lettura per livelli di governo (cfr. Figura 5.3) mostra come, 
analogamente alla Spesa corrente, anche per la Spesa in conto capitale le 
Amministrazioni Regionali si pongano come i principali erogatori sul 
territorio (40 per cento), in virtù delle competenze a esse attribuite dalla 
legislazione autonomistica.  
 
FIGURA 5.3 - PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO - SPESA IN CONTO CAPITALE PER 

LIVELLI DI GOVERNO (valori percentuali, media 1996-2007)  
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 
L’analisi della Spesa in conto capitale delle Amministrazioni Regionali, 
determina, come detto, l’andamento complessivo del totale della Spesa 
procapite in conto capitale soprattutto per il contributo dell’ente Provincia 
Autonoma di Bolzano. Il grafico (cfr. Figura 5.4) rivela un aumento 
durante il periodo 1997-2001 da ricondurre agli investimenti operati nei 
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comparti della Mobilità e delle Attività produttive e opere pubbliche. Il 
calo successivo è generalizzato e si rispecchia in quasi tutti i settori 
economici più significativi. Esso è determinato dalla conclusione di alcuni 
cicli di investimento nei settori afferenti le opere pubbliche.  
Nel 2005 si ha invece un aumento, dovuto alla realizzazione delle 
operazioni di capitalizzazione della Provincia Autonoma nell’Impresa 
Pubblica Locale denominata SEL SpA (Società elettrica altoatesina). La 
non prosecuzione di tali operazioni finanziarie ha portato una diminuzione 
delle spese della Provincia per le partecipazioni azionarie, passate da 239 
milioni di euro nel 2005 a 12 milioni di euro nel 2006. Infine, nel 2007 si 
segnala un leggero incremento degli investimenti, causato da lavori 
effettuati sulla rete stradale ex-statale e su edifici destinati ai servizi 
istituzionali provinciali. 
 
FIGURA 5.4 - AMMINISTRAZIONI REGIONALI - SPESA PROCAPITE IN CONTO CAPITALE 

(euro a prezzi costanti 2000) 
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La quota di esborso in conto capitale delle Amministrazioni Locali 
altoatesine è decisamente elevata, e raggiunge quasi la metà del totale 
speso dalle medesime AL (cfr. Figura 5.5). Si determina così un elevato 
valore procapite, mediamente pari a 955 euro annui per abitante. 
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FIGURA 5.5 - AMMINISTRAZIONI LOCALI - SPESA PROCAPITE IN CONTO CAPITALE (euro a 
prezzi costanti 2000) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 
Tornando alle Amministrazioni Regionali, il confronto tra la provincia di 
Bolzano e le macroaree evidenzia l’importanza della spesa per Mobilità 
(20,6 per cento del totale contro il 6,3 per cento del Nord) e per Attività 
produttive e opere pubbliche (43,5 per cento e 37,7 per cento). Anche in 
questo caso la motivazione è da ricercarsi nelle differenti competenze tra 
autonomie e regioni ordinarie (cfr. Tavola 5.1). 
 
TAVOLA 5.1 - AMMINISTRAZIONI REGIONALI - SPESA IN CONTO CAPITALE PER 

MACROSETTORI (valori percentuali, media 1996-2007) 
Prov. Auton. 
di Bolzano Nord Centro Sud

Amministrazione generale 6,91 4,88 8,83 5,30
Servizi generali 3,21 10,06 5,09 6,90
Conoscenza, cultura e ricerca 9,84 5,61 10,61 7,30
Ciclo integrato dell'acqua 1,01 1,56 1,37 4,75
Ambiente e gestione del territorio 1,04 5,95 2,44 6,37
Sanità 10,21 21,71 26,92 12,44
Politiche sociali 1,54 4,36 2,54 3,48
Attività produttive e opere pubbliche 43,48 37,71 36,65 44,38
Mobilità 20,56 6,31 3,95 5,74
Reti infrastrutturali 2,19 1,86 1,60 3,35  
Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 
Per quanto concerne le Amministrazioni Locali, l’elevata quota destinata 
in Alto Adige al Ciclo integrato dell’acqua denota una particolare 
attenzione alle problematiche ambientali (cfr. Tavola 5.2) e alla 
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prevenzione dell’inquinamento dei corpi idrici. Inoltre la Spesa in conto 
capitale delle Amministrazioni Locali altoatesine è convogliata verso 
settori a elevata pregnanza civica, quali Conoscenza, cultura e ricerca 
(24,1 per cento) e Attività produttive e opere pubbliche (18,3 per cento). 
 
TAVOLA 5.2 - AMMINISTRAZIONI LOCALI - SPESA IN CONTO CAPITALE PER 

MACROSETTORI (valori percentuali, media 1996-2007) 
Prov. Auton. 
di Bolzano Nord Centro Sud

Amministrazione generale 9,31 26,52 19,30 14,84
Servizi generali 1,62 1,04 1,02 1,16
Conoscenza, cultura e ricerca 24,11 20,45 19,74 19,51
Ciclo integrato dell'acqua 11,51 4,99 4,38 7,76
Ambiente e gestione del territorio 10,69 8,29 10,18 9,03
Sanità 0,00 0,00 0,00 0,01
Politiche sociali 8,72 2,71 1,57 1,73
Attività produttive e opere pubbliche 18,31 13,07 17,52 22,77
Mobilità 15,73 22,91 26,29 23,20
Reti infrastrutturali 0,00 0,00 0,00 0,00  
Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 
 
5.1 Le politiche di incentivazione allo sviluppo: investimenti e 

trasferimenti 

L’analisi contenuta nel presente Paragrafo offre una lettura di dettaglio 
delle voci (investimenti e trasferimenti) che compongono la Spesa in 
conto capitale al netto delle partite finanziarie. La quota percentuale di 
investimenti sul totale investimenti e trasferimenti, in particolare, è 
considerata un significativo indicatore dello sforzo prodotto per lo 
sviluppo di un territorio10. 
In provincia di Bolzano tale quota, per l’intero Settore Pubblico Allargato, 
si colloca a una media del 77,7 per cento durante l’intero periodo 1996-
2007, dato in linea con il corrispettivo di macroarea Nord, pari a 79,7 per 
cento (cfr. Figura 5.6).  
 

                                                 
10 Oltre alle due voci sopra riportate, tale aggregato è composto anche dalla voce residuale 
Somme non attribuibili, di entità trascurabile, che, dall’analisi delle singole poste che la 
compongono, viene assimilata ai Trasferimenti alle imprese. 
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FIGURA 5.6 - SPA - SPESA IN CONTO CAPITALE PER INVESTIMENTI E TRASFERIMENTI 
(valori percentuali, media 1996-2007) 
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Occorre però notare come, a livello quantitativo, il flusso di investimenti del 
SPA in Alto Adige sia nettamente superiore rispetto a quanto evidenziato 
dagli altri ambiti territoriali esaminati. Infatti, se in provincia il valore medio 
nei dodici anni è pari a 2.442 euro per abitante, nel Nord esso si attesta a 864 
euro procapite. Le competenze delegate dalle Amministrazioni Centrali alle 
Amministrazioni Regionali hanno determinato, in provincia di Bolzano, un 
sensibile aumento delle Spese per investimento nella seconda metà del 
decennio passato, protrattosi poi sino al 2002 (cfr. Figura 5.7).  
 
FIGURA 5.7 - SPA - SPESA PROCAPITE PER INVESTIMENTI (euro a prezzi costanti 2000)  
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La motivazione di tale andamento, è da imputare alla necessità di opere di 
manutenzione straordinaria nel comparto della viabilità, atte ad adeguare le 
vie di comunicazione all’importante ruolo, proprio della provincia 
altoatesina, di snodo strategico e di cerniera tra il Nord e il Sud del 
continente europeo. Successivamente si ha un fisiologico calo da attribuire 
ancora soprattutto al macrosettore Mobilità nel 2003 e ad Attività produttive 
e opere pubbliche negli anni sino al 2005, con un seguente andamento 
sostanzialmente stabile.  
Gli Investimenti del Settore Pubblico Allargato in provincia di Bolzano si 
distribuiscono in maniera abbastanza omogenea tra i vari macrosettori 
(cfr. Figura 5.8). La quota maggiore è destinata a Mobilità (23,9 per 
cento) e ad Attività produttive e opere pubbliche (18,1 per cento), fattore 
che non deve sorprendere data la naturale necessità di tale tipo di esborsi 
per la realizzazione di opere di interesse comune, e a Conoscenza, cultura 
e ricerca (15,6 per cento). La Sanità, che si caratterizzava come il 
principale beneficiario di Spesa corrente, assorbe invece nella parte di 
investimento in conto capitale una quota pari ad appena il 6,6 per cento. 
Nella Mobilità, in particolare, le Amministrazioni Regionali si presentano 
come il livello di governo che maggiormente contribuisce agli 
investimenti in tale settore, insieme alle Imprese Pubbliche Nazionali e, in 
parte, alle Amministrazioni Locali.  
 
FIGURA 5.8 - PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO - SPA - INVESTIMENTI PER 

MACROSETTORI (valori percentuali, media 1996-2007) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 
L’andamento nel tempo della spesa procapite nei macrosettori più rilevanti 
risulta però significativamente diversificato. La Mobilità mostra solo negli 
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ultimi anni una leggera flessione, diversamente da Ciclo integrato 
dell’acqua, Reti infrastrutturale e Attività produttive e opere pubbliche. 
Quest’ultimo segnala forti alternanze nell’intero periodo osservato. 
 
FIGURA 5.9 - PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO - SPA - SPESA PROCAPITE PER 

INVESTIMENTI NEI PRINCIPALI MACROSETTORI (euro prezzi costanti 2000)  
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 
Nel periodo 1996-2007 la media annua dei Trasferimenti in conto capitale a 
famiglie e imprese private del SPA in provincia di Bolzano è pari a 709 euro 
per abitante, contro i 223 euro del Nord (cfr. Figura 5.10).  
 
FIGURA 5.10 - SPA -  TRASFERIMENTI PROCAPITE IN CONTO CAPITALE (euro a prezzi 

costanti 2000) 
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FIGURA 5.11 -  SPA - TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE A FAMIGLIE E IMPRESE 
PRIVATE (valori percentuali, media 1996-2007) 
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Focalizzando l’attenzione sui soli Trasferimenti a famiglie e istituzioni 
sociali, emerge un andamento irregolare (cfr. Figura 5.12). Esso è imputabile 
in gran parte all’importante e peculiare politica abitativa dell’ente Provincia 
Autonoma di Bolzano. Tra i principali obiettivi della politica della Provincia 
in materia di edilizia abitativa, spicca infatti la costituzione di proprietà di 
alloggi per larghe fasce della popolazione attraverso l’agevolazione delle 
nuove costruzioni, degli acquisti e dei recuperi di abitazioni per il fabbisogno 
abitativo primario. A tal fine vengono concesse alle famiglie aventi diritto le 
seguenti forme di agevolazione non cumulabili: mutui senza interessi, 
contributi a fondo perduto, contributi decennali costanti. 
Per quanto concerne l’andamento, si segnala come il calo successivo al 2002 
sia causato principalmente dalla creazione di un nuovo capitolo di bilancio di 
Spesa corrente destinato al finanziamento del programma unitario di 
interventi nell’edilizia abitativa agevolata, in cui sono confluite somme 
precedentemente considerate in conto capitale. Nel 2007, infine, si ha una 
nuova crescita, determinata dalle cospicue erogazioni di contributi annui 
costanti sui mutui assunti ai sensi della L.P.13/1998. 
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FIGURA 5.12 - SPA - TRASFERIMENTI PROCAPITE IN CONTO CAPITALE A FAMIGLIE (euro a 
prezzi costanti 2000)  
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 
I Trasferimenti alle imprese private (cfr. Figura 5.13) costituiscono, in 
provincia di Bolzano, una quota inferiore al corrispettivo del Nord, ma 
risultano superiori in termini assoluti (503 euro procapite contro 182 euro per 
abitante, media 1996-2007).  
 
FIGURA 5.13 - SPA - TRASFERIMENTI PROCAPITE IN CONTO CAPITALE A IMPRESE 

PRIVATE (euro a prezzi costanti 2000) 
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Il confronto con le macroaree (cfr. Tavola 5.3) evidenzia come, in provincia 
di Bolzano, l’83,4 per cento dei Trasferimenti in conto capitale alle imprese 
private provenga dalle Amministrazioni Regionali. Il corrispettivo di 
macroarea Nord si attesta al 44,2 per cento. Ancora una volta la motivazione 
è da ascrivere alla necessità di adempiere pienamente all’universo di 
competenze proprie della Provincia Autonoma di Bolzano, stabilite dallo 
Statuto di Autonomia ed enunciate nel Capitolo 1.1, nonché nella volontà 
della Provincia di sostenere l’economia e le realtà imprenditoriali locali. 
 
TAVOLA 5.3 - TRASFERIMENTI PROCAPITE IN CONTO CAPITALE A IMPRESE PRIVATE PER 

LIVELLI DI GOVERNO (valori percentuali, media 1996-2007) 

Prov. Auton. 
di Bolzano Nord Centro Sud

Amministrazioni Centrali 14,1 44,0 61,8 64,2
Amministrazioni Locali 1,6 6,4 5,6 3,2
Amministrazioni Regionali 83,4 44,2 28,0 30,0
Imprese Pubbliche Locali 0,7 4,2 2,8 2,2
Imprese Pubbliche Nazionali 0,2 1,1 1,8 0,5
Totale conto capitale 100,0 100,0 100,0 100,0  
Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
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6. La spesa dei soggetti a rilevanza regionale e locale 

In provincia di Bolzano è presente un dinamico insieme di Enti dipendenti 
e, soprattutto, di Imprese Pubbliche Locali. Queste ultime operano in una 
molteplicità di settori, tra cui l’energia (SEL - Società Elettrica 
Altoatesina SpA, Azienda Energetica SpA, ASM Bressanone SpA), i 
trasporti (ABD Airport SpA, STA - Strutture Trasporto Alto Adige SpA), 
il terziario (Informatica Alto Adige SpA) o la gestione dei rifiuti e dello 
smaltimento acque reflue (Eco-center SpA, SEAB SpA, ASM - Azienda 
Servizi Municipalizzati di Merano SpA). 
Nel periodo 2000-2007 la spesa dei soggetti a rilevanza regionale e locale 
(Enti dipendenti e Imprese Pubbliche Locali)11 ha manifestato un deciso 
aumento (cfr. Figura 6.1), passando da 427 milioni di euro a 1.026 milioni 
di euro. L’Energia si è caratterizzata come il settore trainante delle IPL 
altoatesine. Esse evidenziano infatti una crescita della spesa indirizzata 
verso gli investimenti sia a livello regionale (SEL SpA) che subregionale 
(Azienda energetica SpA e altre). Nel 2005 vi è poi un picco, dovuto 
principalmente alle partecipazioni azionarie della SEL SpA nei confronti 
di altre società (in particolare in Delmi SpA).  
 
FIGURA 6.1 - PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO - SPESA TOTALE DEI SOGGETTI A 

RILEVANZA REGIONALE E LOCALE (milioni di euro a prezzi costanti 2000) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 

                                                 
11 Trattandosi di enti che hanno assunto rilevanza nell’assetto istituzionale a partire dalle 
riforme attuate alla fine degli anni Novanta, le analisi proposte nel presente Capitolo 
considerano il 2000-2007 come periodo di riferimento. 
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Il calo manifestato nel 2006, e la successiva stabilità del 2007, sono dovuti 
a una normalizzazione della situazione, dopo le già accennate cospicue 
partecipazioni azionarie conferite nel settore Energia durante l’anno 2005. 
Esaminando la classificazione delle Imprese Pubbliche Locali altoatesine 
(cfr. Figura 6.2), emerge come la spesa sia effettuata soprattutto da 
Società e Fondazioni partecipate (59,5 per cento), ma in misura minore 
rispetto a quanto si rileva nella macroarea Nord (82 per cento). In futuro si 
può però immaginare una sempre maggiore capacità di impegno 
finanziario da parte di tale categoria di imprese. 
 
FIGURA 6.2 - SPESA TOTALE DEI SOGGETTI A RILEVANZA REGIONALE E LOCALE PER 

CATEGORIA DI ENTE (valori percentuali, media 2000-2007) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 
L’analisi degli esborsi delle sole Imprese Pubbliche Locali evidenzia come le 
nuove prospettive determinatesi in materia di approvvigionamento 
energetico per la Provincia Autonoma di Bolzano, e la conseguente nascita 
di apposite realtà societarie controllate o partecipate, abbia portato il 38,6 per 
cento delle spese delle IPL dell’Alto Adige a essere allocato nella categoria 
di attività Reti Infrastrutturali. Tale dato si distingue dal corrispettivo del 
Nord (31,3 per cento) 
Altra particolarità delle IPL aventi sede in provincia è l’elevata spesa per 
Politiche Sociali (25,4 per cento), dovuta all’attività del Centro pensioni 
complementari regionali SpA nella sfera della Previdenza e Integrazioni 
salariali, e delle Aziende e istituzioni di livello sub-regionale, prima fra 
tutte ASSB - Azienda Servizi Sociali Bolzano, per quanto concerne gli 
Interventi in campo sociale. Nel macrosettore della Mobilità pesa invece il 
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ruolo dominante delle Amministrazioni Regionali, le quali in seguito alla 
delega delle inerenti competenze statali sono incaricate anche di curare 
l’intera rete stradale, e la conseguente scarsa attività delle IPL in tale 
ambito (cfr. Tavola 6.1). 
 
TAVOLA 6.1 - IMPRESE PUBBLICHE LOCALI - SPESA TOTALE PER MACROSETTORI (euro a 

prezzi costanti 2000 e valori percentuali, media 2000-2007) 
Prov. 

Auton. di 
Bolzano

Nord Centro Sud
Prov. 

Auton. di 
Bolzano

Nord Centro Sud

Amministrazione generale 0,00 1,60 2,15 0,10 0,0 0,2 0,3 0,0
Servizi generali 7,51 0,38 0,01 0,00 0,5 0,0 0,0 0,0
Conoscenza, cultura e ricerca 78,03 19,19 7,34 9,35 5,2 2,1 1,0 3,0
Ciclo integrato dell'acqua 56,27 91,32 105,58 48,10 3,8 10,0 14,7 15,6
Ambiente e gestione del territorio 99,81 141,40 105,38 56,58 6,7 15,5 14,7 18,4
Sanità 0,00 24,47 27,31 2,86 0,0 2,7 3,8 0,9
Politiche sociali 379,83 21,46 1,49 0,52 25,4 2,4 0,2 0,2
Attività produttive e opere pubbliche 230,66 145,70 116,63 90,10 15,5 16,0 16,3 29,3
Mobilità 64,84 180,52 190,43 91,41 4,3 19,8 26,5 29,7
Reti infrastrutturali 575,96 285,34 161,37 8,53 38,6 31,3 22,5 2,8
Totale 1.492,91 911,38 717,69 307,55 100,0 100,0 100,0 100,0

(euro costanti procapite) (valori percentuali)

 
Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 
Da notare, infine, come gli esborsi delle IPL di livello regionale siano pari 
al 34,9 per cento del totale (cfr. Tavola 6.2), quota più rilevante rispetto al 
13,3 per cento e al 18,2 per cento segnalati dal Nord e dal Centro, ma 
inferiore al corrispettivo del Sud (46,8 per cento). 
 
TAVOLA 6.2 - IMPRESE PUBBLICHE LOCALI - SPESA PER CATEGORIE DI ENTI (euro a 

prezzi costanti 2000 e valori percentuali, media 2000-2007) 
Prov. 

Auton. di 
Bolzano

Nord Centro Sud
Prov. 

Auton. di 
Bolzano

Nord Centro Sud

Forme associative di livello regionale 26,57 18,04 12,84 42,82 1,8 2,0 1,8 13,9
Forme associative di livello sub-regionale 51,54 29,99 21,86 13,90 3,5 3,3 3,0 4,5
Aziende e istituzioni di livello regionale 158,54 35,28 43,65 34,42 10,6 3,9 6,1 11,2
Aziende e istituzioni di livello sub-regionale 311,76 41,26 55,02 41,74 20,9 4,5 7,7 13,6
Società e fondazioni a partecipazione regionale 335,40 67,12 74,07 66,65 22,5 7,4 10,3 21,7
Società e fondazioni a partecipazione sub-regionale 609,10 719,69 510,25 108,03 40,8 79,0 71,1 35,1
Totale 1.492,91 911,38 717,69 307,55 100,0 100,0 100,0 100,0

(euro costanti procapite) (valori percentuali)

 
Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
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PARTE III – LE ENTRATE PUBBLICHE NELLA REGIONE 

7. Le entrate del Settore Pubblico Allargato 

Le entrate del Settore Pubblico Allargato in provincia di Bolzano hanno 
raggiunto un valore massimo di 8.504 milioni di euro nell’anno 2007. 
L’andamento decennale si presenta positivo, con una crescita costante e 
un aumento, tra il 1996 e il 2007, del 24,2 per cento (cfr. Figura 7.1). Per 
un’analisi maggiormente dettagliata della natura tipologica delle entrate, 
in particolare per quanto concerne i tributi e le devoluzioni, e le relative 
specificità conferite alla Provincia Autonoma di Bolzano dallo Statuto di 
Autonomia, si rimanda al Capitolo 12. 
 
FIGURA 7.1 - PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO - SPA - ENTRATE TOTALI (milioni di 

euro a prezzi costanti 2000) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 
Il confronto con le macroaree nazionali vede l’Alto Adige porsi allo stesso 
livello del Nord e del Centro (cfr. Figura 7.2). Le medie annue 
ammontano a 15.917 euro procapite per la Provincia di Bolzano, 15.625 
euro procapite per il Nord e 15.053 euro per ogni abitante del Centro 
Italia. Nel 2005, inoltre, in Alto Adige non si è osservato il calo delle 
entrate evidenziato dalle altre realtà territoriali.  
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FIGURA 7.2 - SPA - ENTRATE TOTALI PROCAPITE (euro a prezzi costanti 2000) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 
Suddividendo gli introiti del Settore Pubblico Allargato tra Entrate correnti 
ed Entrate in conto capitale, non emergono particolari differenze tra la 
provincia di Bolzano e le macroaree (cfr. Figura 7.3). Infatti la percentuale 
di Entrate in conto capitale non supera il 6,4 per cento del totale, a 
dimostrazione della natura tributaria di gran parte degli introiti percepiti. 
 
FIGURA 7.3 - SPA - ENTRATE CORRENTI E IN CONTO CAPITALE (valori percentuali, media 

1996-2007) 
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8. Le Entrate correnti 

L’evoluzione delle Entrate correnti nel periodo 1996-2007 non denota 
particolari scostamenti dal trend del totale delle entrate. La provincia si 
posiziona sui valori del Nord, manifestando però un andamento più stabile. 
L’analisi delle Entrate correnti per categorie economiche conferma il ruolo 
preponderante dei Tributi propri (52,7 per cento), siano essi percepiti dalle 
AC o dalle AR (cfr. Figura 8.1). I Contributi sociali, introitati 
prevalentemente dagli Enti previdenziali raggiungono il 21,2 per cento, 
mentre al terzo posto si hanno le Vendite di beni e servizi (19,1 per cento). 
 

FIGURA 8.1 - PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO - SPA - ENTRATE CORRENTI PER 
CATEGORIE ECONOMICHE (valori percentuali, media 1996-2007) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 

L’analisi dei Tributi propri e il confronto con le macroaree nazionali, fanno 
emergere le particolarità delineate dalle norme statutarie per le autonomie 
speciali in materia tributaria, tra le quali spicca il sistema di 
compartecipazione (cfr. Capitolo 10 del presente volume). Diversamente dal 
Nord, ma in linea con le altre macroaree, in provincia di Bolzano le Imposte 
indirette si pongono a un livello superiore a quello palesato dalle Imposte 
dirette (cfr. Tavola 8.1). 
 
TAVOLA 8.1 -  SPA - TRIBUTI PROPRI PER TIPOLOGIE DI IMPOSTE (euro a prezzi costanti 

2000 e valori percentuali, media 1996-2007) 
Prov. 

Auton. di 
Bolzano

Nord Centro Sud
Prov. 

Auton. di 
Bolzano

Nord Centro Sud

Imposte dirette 3.651,28 4.219,61 3.580,56 1.640,19 46,5 51,6 48,5 40,1
Imposte indirette 4.162,18 3.885,11 3.733,25 2.406,11 53,0 47,5 50,6 58,8
Altri tributi propri 44,25 79,33 71,42 46,77 0,6 1,0 1,0 1,1
Totale 7.857,71 8.184,05 7.385,23 4.093,07 100,0 100,0 100,0 100,0

(euro costanti procapite) (valori percentuali)

 
Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
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La composizione delle Entrate correnti consolidate per livello di governo 
mostra un’omogeneità rilevante tra l’Alto Adige e il restante territorio 
nazionale, poiché la maggior parte viene incassata dalle AC come Tributi 
propri (69,2 per cento a Bolzano, 71,4 nel Nord). La quota delle AR in 
provincia si attesta all’8,7 per cento, contro il 6,2 del Nord (cfr. Figura 8.2). 
 
FIGURA 8.2 - PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO - ENTRATE CORRENTI PER LIVELLI DI 

GOVERNO (valori percentuali, media 1996-2007) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 

Le Entrate correnti sono caratterizzate da un naturale andamento irregolare, 
dovuto all’utilizzo del criterio dell’effettivo incasso, e non della competenza 
delle somme accertate (cfr. Figure 8.3 e 8.4). Non è infatti insolito, in alcuni 
anni, incassare Tributi propri relativi ad annate precedenti, soprattutto per 
quanto concerne l’IRAP e l’Addizionale regionale IRPEF. 
 
FIGURA 8.3 - AMMINISTRAZIONI REGIONALI - ENTRATE CORRENTI PROCAPITE (euro a 

prezzi costanti 2000)  
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
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FIGURA 8.4 - AMMINISTRAZIONI LOCALI - ENTRATE CORRENTI PROCAPITE (euro a 
prezzi costanti 2000) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 

L’andamento delle Entrate correnti delle IPL è in forte ascesa (cfr. Figura 
8.5). La recente nascita di numerose realtà partecipate e controllate, 
infatti, ha portato nel tempo a un’affermazione di queste ultime sul 
mercato, e quindi a ricavi sempre più cospicui per Vendita di beni e 
servizi. Analogamente al Nord, in dieci anni essi sono quasi triplicati. 
 
FIGURA 8.5 - IPL - ENTRATE CORRENTI PROCAPITE (euro a prezzi costanti 2000) 
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9. Le Entrate in conto capitale  

Le Entrate in conto capitale del Settore Pubblico Allargato sul territorio 
altoatesino, quantitativamente minoritarie rispetto alle Entrate correnti, 
esprimono valori medi annui per abitante maggiori rispetto al Nord, ma 
minori se confrontati con il Centro. La media 1996-2007 ammonta, per la 
provincia di Bolzano, a 1.011 euro procapite, mentre il picco registrato nel 
2002 è imputabile agli elevati rientri di crediti erogati dalla Cassa Depositi e 
Prestiti, all’epoca non ancora divenuta società di capitale (cfr. Figura 9.1). 
 
FIGURA 9.1 - SPA - ENTRATE PROCAPITE IN CONTO CAPITALE (euro a prezzi costanti 2000) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 
La quota maggioritaria delle Entrate in conto capitale del Settore Pubblico 
Allargato in provincia di Bolzano è ascrivibile alla categoria economica 
Alienazione di beni patrimoniali (57,7 per cento), la quale insieme alla 
categoria Riscossione di crediti (24,7 per cento), fa in modo che oltre 8 euro 
su 10 percepiti dagli enti pubblici sul territorio siano classificabili in tali 
tipologie (cfr. Figura 9.2). Tra le realtà locali più attive nell’Alienazione di 
beni patrimoniali, è da segnalare il Centro pensioni complementari regionali 
SpA, società controllata dalla Regione Autonoma e operante anche nella 
confinante provincia di Trento, la quale svolge a norma di legge e statuto 
l’attività di prestazione di servizi e consulenze tecniche connesse con la 
gestione amministrativa dei fondi pensioni disciplinati dal D.lgs. 124/1993. 
Analizzando la distribuzione per livelli di governo (cfr. Figura 9.3) si osserva 
una quota maggioritaria rivestita dall’Amministrazione Centrale (35,7 per 
cento), ma comunque meno rilevante rispetto alla media nazionale e un peso 
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molto più significativo, in confronto ad altre regioni italiane, delle Imprese 
Pubbliche Locali, che raggiungono il 23,3 per cento. 
 
FIGURA 9.2 -  PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO - SPA - ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

PER CATEGORIE ECONOMICHE (valori percentuali, media 1996-2007) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 
FIGURA 9.3 - PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO - SPA - ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

PER LIVELLI DI GOVERNO (valori percentuali, media 1996-2007) 

Imprese Pubbliche 
Nazionali
15,5%

Imprese Pubbliche 
Locali
23,3%

Amministrazioni 
Regionali

9,2%

Amministrazioni 
Centrali
35,7%

Amministrazioni Locali
16,3%

 
Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 
L’esame del periodo 1996-2007 mostra un andamento altalenante causato, 
sia per quanto concerne le Amministrazioni Regionali (cfr. Figura 9.4) che 
le Amministrazioni Locali (cfr. Figura 9.5), dalla voce Riscossioni di 
crediti. Per le Amministrazioni Regionali occorre inoltre considerare il 
brusco calo dei Trasferimenti da UE nel 2001 e la nuova crescita nel 2002, 
determinati dalla conclusione di un ciclo di programmi comunitari e, 
nell’anno successivo, dall’avvio dei nuovi progetti. Significativa anche la 
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diminuzione delle Alienazioni di beni patrimoniali, sempre da parte della 
Provincia, nel 2003 e nel 2005. 
 
FIGURA 9.4 - AMMINISTRAZIONI REGIONALI - ENTRATE PROCAPITE IN CONTO CAPITALE 

(euro a prezzi costanti 2000)  
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 
FIGURA 9.5 - AMMINISTRAZIONI LOCALI - ENTRATE PROCAPITE IN CONTO CAPITALE (euro 

a prezzi costanti 2000) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 
Il netto aumento palesato dalle Imprese Pubbliche Locali pone le proprie 
radici nelle cospicue alienazioni di beni mobili e immobili e di titoli 
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finanziari da parte delle IPL operanti in ambito energetico, ambientale, 
turistico e, soprattutto, della previdenza complementare (cfr. Figura 9.6).  
 
FIGURA 9.6 - IPL – ENTRATE PROCAPITE IN CONTO CAPITALE (euro a prezzi costanti 2000) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
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PARTE IV – DECENTRAMENTO E FEDERALISMO FISCALE 

10. Decentramento territoriale e federalismo fiscale 

L’ordinamento finanziario della Provincia Autonoma di Bolzano poggia 
sul secondo Statuto di Autonomia, entrato in vigore nel 1972, sulle norme 
per il coordinamento della finanza della Regione Autonoma Trentino-Alto 
Adige e delle Province Autonome di Trento e Bolzano con la riforma 
tributaria (L.386/1989), e su altre norme di attuazione. In base a tali 
disposizioni, gli oneri derivanti dalle numerose competenze proprie delle 
Amministrazioni Regionali altoatesine sono finanziati per la maggior 
parte tramite la compartecipazione al gettito locale di imposte e tasse 
erariali. La devoluzione avviene sia in quota fissa che in quota variabile. 
In ordine alle quote fisse, alla Provincia Autonoma sono devolute, con 
riferimento al gettito percepito nel territorio della stessa, i 9/10 di quasi 
tutte le imposte erariali, a eccezione dell’imposta sull’energia elettrica 
(devoluta al 100 per cento), dell’IVA interna (devoluta al 70 per cento) e 
dell’IVA all’importazione (53 per cento di 4/10 del gettito relativo alle 
riscossioni nell’intero territorio regionale). Alla Regione Autonoma 
spettano invece i nove decimi delle imposte sulle successioni e donazioni, 
del provento del Gioco del lotto e delle imposte ipotecarie, i due decimi 
dell’IVA interna, nonché gli 0,5 decimi dell’IVA all’importazione. 
Per il calcolo delle quote fisse si tiene conto anche delle entrate afferenti 
all’ambito provinciale, ma riscosse da uffici situati fuori dal territorio 
della provincia. 
La quota variabile invece deve essere stabilita annualmente fra la 
Provincia Autonoma di Bolzano e il Governo. Essa ha lo scopo di 
adeguare le finanze della Provincia al raggiungimento delle finalità e 
all’esercizio delle funzioni stabilite dalla legge. Si può pertanto affermare 
che, per la Provincia di Bolzano, il decentramento delle entrate e delle 
spese è sostanzialmente già operativo.  
Anche la Provincia Autonoma di Bolzano dovrà tuttavia attenersi, pur nel 
pieno rispetto della propria autonomia, ai principi contenuti nel recente 
provvedimento riguardante il federalismo fiscale, i cui effetti sulle spese e 
sulle entrate degli Enti locali altoatesini sono ancora in fase di studio.  
È infatti necessario attendere il varo delle norme di attuazione riguardanti 
il federalismo fiscale, espressamente previste dall’art. 27 della L.42/2009. 
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11. Il decentramento dal lato della spesa 

Il decentramento della spesa, e quindi l’elevata capacità di impegno e di 
pagamento di risorse finanziarie, nel rispetto del patto di stabilità con lo Stato, 
va inquadrato nell’universo di competenze attribuite alla Provincia Autonoma 
di Bolzano e nella necessità di farvi fronte in maniera adeguata. Sin dagli anni 
Settanta, inoltre, la Provincia si è avviata in una direzione di trasferimento di 
competenze e di delega di funzioni amministrative nei confronti dei Comuni. 
È utile precisare che, per il finanziamento dei Comuni, l’articolo 1 della 
L.P.6/1992 prevede che la Provincia assegni alle Amministrazioni Comunali 
idonei finanziamenti, allo scopo di adeguare le loro finanze al raggiungimento 
delle finalità e all’esercizio delle funzioni proprie, trasferite e delegate, e di 
consentire loro un’adeguata programmazione pluriennale degli interventi. In 
alcuni ambiti di grande importanza civica, come la Gestione dei rifiuti e il 
Ciclo Integrato dell’acqua, le AL hanno successivamente delegato le proprie 
mansioni operative alle IPL, le quali a loro volta diventano centri di spesa. 
L’analisi della spesa totale per livelli di governo evidenzia come nel corso 
degli ultimi 12 anni la capacità di esborso delle AR, prima fra tutte la 
Provincia Autonoma di Bolzano, sia aumentata notevolmente ponendosi ai 
livelli delle AC. La motivazione è da ascriversi alle ulteriori competenze 
delegate dallo Stato negli anni Novanta alla Provincia, prima fra tutte la 
gestione della rete viaria statale, ove i poteri delegati assegnano alla Provincia 
non solo gli obblighi di manutenzione ordinaria e straordinaria, ma anche 
l’elaborazione dei piani pluriennali di viabilità, di intesa con il Ministero 
competente. La spesa delle AC deve essere invece considerata nella 
particolare ottica metodologica di allocazione territoriale dei flussi attuata dal 
progetto Conti Pubblici Territoriali12. Sulla base dei dati CPT per l’anno 
2007, viene dunque imputata alla provincia di Bolzano una spesa consolidata 
dell’aggregato Stato ed Enti previdenziali pari a 3.406 milioni di euro a prezzi 
correnti. Occorre però tenere presente che 454 milioni di euro sono costituiti 
dalle Poste correttive e compensative delle entrate e che ulteriori 340 milioni 
di euro sono riconducibili agli interessi passivi suddivisi territorialmente in 
base ai criteri esposti nell’Appendice metodologica al presente volume. 
Inoltre la parte preponderante delle uscite delle AC, pari a 1.900 milioni di 
euro, fa riferimento alle erogazioni in materia previdenziale effettuate dagli 
appositi enti13 (cfr. Figura 11.1). 

                                                 
12 Cfr. Appendice metodologica. Si rammenta, in particolare, come la spesa dello Stato venga 
totalmente regionalizzata, imputando alle singole regioni anche l’esborso statale che la 
Ragioneria Generale dello Stato classifica come spesa oggettivamente non regionalizzabile.  
13 Nei dati CPT, gli oneri sociali non sono considerati in capo ai singoli enti erogatori, ma 
direttamente come uscita degli Enti previdenziali, classificati tra le Amministrazioni Centrali. 
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FIGURA 11.1 - PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO - SPESA TOTALE PER LIVELLI DI 
GOVERNO (milioni di euro a prezzi costanti 2000)  
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali  
 

L’andamento delle quote percentuali di spesa per livello di governo, sia come 
spesa totale che per macrosettore, evidenzia come in provincia di Bolzano sia 
in atto da tempo un accentuato processo di decentramento14 (cfr. Figura 11.2). 
 

FIGURA 11.2 - PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO - INDICATORI DI DECENTRAMENTO 
AMMINISTRATIVO (valori percentuali)  
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 

                                                 
14 Per approfondire l’analisi sono stati costruiti degli indicatori utili alla comprensione 
degli andamenti di finanza pubblica. In particolare: 

- I1=(AR+AL)/SPA, definito come quota percentuale della spesa totale dei livelli di 
governo Regionali e Locali rispetto alla spesa del SPA;  

- I2=AC/SPA, definito come il rapporto percentuale tra la spesa totale del livello di 
governo Amministrazioni Centrali e la spesa totale del Settore Pubblico Allargato; 

- I3=IPL/SPA, definito come rapporto percentuale della spesa totale delle Imprese 
Pubbliche Locali su quella del SPA; 

- I4=IPN/SPA, definito come rapporto percentuale tra la spesa delle Imprese 
Pubbliche Nazionali e quella del Settore Pubblico Allargato. 



 58

FIGURA 11.3 - MACROSETTORE MOBILITÀ - INDICATORI DI DECENTRAMENTO 
AMMINISTRATIVO (valori percentuali) 
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Nella Figura 11.3 si è evidenziato, in particolare nel settore Mobilità, 
l’andamento di tali indicatori nel periodo 1996-2007. La curva osservabile per 
l’indicatore I1=(AR+AL)/SPA segnala le peculiarità proprie della 
Provincia Autonoma di Bolzano in tale ambito. Un fenomeno 
particolarmente interessante è costituito dal decentramento territoriale dei 
servizi (cfr. Figura 11.4). Nel contesto nazionale italiano, infatti, si segnala il 
passaggio della competenza di determinate funzioni da soggetti controllati 
dalle AR, a realtà situate sotto il controllo delle AL15. In provincia di Bolzano 
i dati denotano un’evoluzione della localizzazione dei servizi, determinata 
non tanto da concreti passaggi di competenze da IPL ed Enti dipendenti 
regionali verso IPL e Enti dipendenti sub-regionali, quanto dalla crescente 
importanza delle Società e Fondazioni partecipate poste sotto il controllo di 
AL (i Comuni in primis). Si vedano, ad esempio, le aziende municipalizzate 
situate nei comuni maggiori, ora divenute società per azioni. Nel 2005, però, 
gli ingenti esborsi per investimenti e per partecipazioni azionarie da parte 
delle Società e Fondazioni a partecipazione regionale nell’Energia, hanno 
riportato la quota espressa dai soggetti sub-regionali a valori ante-2000 (53 
per cento). In futuro sarà probabilmente proprio la politica energetica decisa 
in sede provinciale a determinare il valore in termini percentuali assunto dalle 
spese di IPL e Enti dipendenti sub-regionali sul totale erogato dai soggetti a 
rilevanza regionale e locale operanti sul territorio altoatesino. 
 

FIGURA 11.4 - QUOTA DI SPESA DEI SOGGETTI A RILEVANZA LOCALE SUL TOTALE DELLA 
SPESA DEI SOGGETTI A RILEVANZA REGIONALE E LOCALE (valori percentuali) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 

                                                 
15 Come già detto nel Capitolo 6, trattandosi di Enti che hanno assunto rilevanza 
nell’assetto istituzionale a partire dalle riforme attuate alla fine degli anni Novanta, 
l’analisi proposta considera il 2000-2007 come periodo di riferimento. 
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Il processo di societarizzazione dei servizi pubblici locali, con la 
trasformazione di enti dipendenti, consorzi e aziende in vere e proprie 
società, è in atto in Italia già da tempo (cfr. Figura 11.5). In provincia di 
Bolzano esso è partito negli ultimi due decenni, e ha seguito l’ampliamento 
delle competenze attribuite e delegate dallo Stato alla Provincia Autonoma di 
Bolzano. Tra le realtà societarie di recente costituzione vi sono SEAB SpA, 
ASM Azienda servizi municipalizzati di Merano SpA, ASM Bressanone 
SpA, Eco-center SpA e Fiera di Bolzano SpA. 
 
FIGURA 11.5 - QUOTA DI SPESA DELLE SOCIETÀ SUL TOTALE DELLA SPESA DEI SOGGETTI A 

RILEVANZA REGIONALE E LOCALE (valori percentuali) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
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12. Il decentramento dal lato del finanziamento 

Negli ultimi dieci anni si è messo in moto in Italia un processo di 
decentramento fiscale diretto a garantire maggiore autonomia finanziaria sia 
alle Regioni che agli Enti locali. Con esso si mira a consentire alle singole 
realtà regionali di destinare risorse ad attività da esse considerate prioritarie. 
Ciò premesso, in Alto Adige, in virtù dello Statuto di Autonomia 
(DPR670/1972), tale processo si manifesta da tempo in maniera più 
accentuata, come testimoniato dall’elevata quota di entrate proprie rispetto 
alle Regioni ordinarie. 
 
12.1 Focus sul finanziamento delle Amministrazioni Regionali 

Le numerose competenze previste dalle normative autonomistiche, 
comportanti gravosi oneri finanziari, hanno necessariamente delineato 
anche l’esigenza di adeguare le risorse finanziarie al fabbisogno della 
Provincia Autonoma di Bolzano. Il sistema di finanza derivata definito 
con lo Statuto e precisato attraverso le norme di attuazione e la 
L.386/1989 (cfr. Capitolo 10 per dettagli), prevede l’acquisizione 
pressoché totale al bilancio della Provincia del gettito tributario relativo al 
territorio provinciale (cfr. Figura 12.1). Sono altresì ricompresi i tributi 
riscossi fuori dal medesimo, se riguardanti consumi, affari e redditi 
concernenti la realtà territoriale altoatesina. L’aumento dei Tributi propri e 
devoluti verificatosi alla fine degli anni Novanta è in parte ascrivibile 
all’introduzione, avvenuta nel 1999, dell’Addizionale IRPEF e dell’IRAP 
quali Tributi propri della Provincia, e alle nuove devoluzioni statali 
conseguenti alla delega delle competenze in materia viaria e scolastica. 
Pur rilevando l’importanza dei Tributi propri e devoluti come fonte di 
finanziamento della Provincia Autonoma (nel 2007 tale voce ha costituito 
il 90,3 per cento delle entrate totali dell’ente), va rilevato il fatto che il 
meccanismo di compartecipazione si configura prevalentemente quale 
sistema a finanza derivata. Difatti ogni intervento modificativo o 
soppressivo dei tributi erariali, ad esempio variazioni di aliquote, per 
effetto di manovre fiscali di competenza statale, può produrre sui conti 
provinciali conseguenze significative non direttamente controllabili dalla 
Provincia, le quali possono ovviamente determinare oscillazioni nel 
gettito devoluto. Per l’anno 2004, sotto la voce Tributi devoluti dallo 
Stato, che in linea di principio dovrebbero rappresentare, come già 
descritto, il 90 per cento del riscosso locale di tributi erariali, si palesa una 
flessione delle somme a tale titolo riversate da parte dello Stato alla 
Provincia, compensato peraltro dall’aumento dei Trasferimenti dello Stato 
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per l'esercizio della funzione delegata scuola (D.lgs.434/1996) riferita alle 
annualità 1998 e 1999 (370 milioni di euro a prezzi correnti)16. 
 
FIGURA 12.1 - PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO - AMMINISTRAZIONI REGIONALI - 

TRIBUTI E TRASFERIMENTI DALLO STATO (milioni di euro a prezzi costanti 
2000) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 
Si registra quindi una sostanziale invarianza delle somme complessivamente 
versate alla Provincia, nel rispetto peraltro degli accordi della 
programmazione dei flussi finanziari previsti dal patto di stabilità. Il 
confronto della quota procapite dei Tributi propri e devoluti tra la 
Provincia Autonoma di Bolzano e le macroaree deve naturalmente tener 
conto del diverso sistema di finanziamento della Provincia rispetto alle 
altre regioni, le quali hanno una compartecipazione al gettito tributario più 
limitata, compensata però da una maggior livello di Trasferimenti dallo 
Stato (cfr. Figura 12.2). 

                                                 
16 Nelle elaborazioni riportate in questo Capitolo, Tributi propri e compartecipazioni sono 
assimilati, assumendo alcuni orientamenti condivisi a livello internazionale (Cfr. OECD, 
Finding the dividing line between tax sharing and grants: a statistical investigation, 2009). 
L’OECD ha dedicato molta attenzione, nell’ambito del Network on fiscal relation across 
levels of government, alla linea di demarcazione tra Trasferimenti e compartecipazioni, al 
fine di pervenire a una classificazione omogenea nei Conti Nazionali e nelle Statistiche 
sulle Entrate dell’OECD. In base a un test sottoposto ai vari Paesi si è assunto che in Italia 
le compartecipazioni non risultano assimilabili a Trasferimenti in quanto le entrate 
possono essere usate liberamente dall’ente locale (unconditionality), il criterio di riparto è 
predeterminato (formula stability), e il governo locale si assume il rischio di fluttuazioni 
(risk sharing), essendo l’allocazione strettamente correlata al totale delle entrate. 
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FIGURA 12.2 - AMMINISTRAZIONI REGIONALI - TRIBUTI PROPRI E DEVOLUTI PROCAPITE 
(euro a prezzi costanti 2000) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 

I Trasferimenti correnti e in conto capitale dallo Stato alle AR del territorio, che 
nel 2007 ammontavano al 2,9 per cento del totale entrate della Provincia 
Autonoma, evidenzia un livello medio annuo 1996-2007 di 282 euro per 
abitante, contro i 507 euro del Nord (cfr. Figura 12.3). Il picco del 2004 è 
causato da un rimborso statale per funzioni delegate relative agli anni 1998 e 
1999. L’elevata quota percentuale di Tributi propri e devoluti percepiti dalla 
Provincia Autonoma, nel 2007 pari al 96,9 per cento del totale Tributi propri e 
devoluti e Trasferimenti dallo Stato, determina un elevato grado di 
autofinanziamento e uno scarso livello di dipendenza dalle assegnazioni statali. 
 

FIGURA 12.3 - AMMINISTRAZIONI REGIONALI - TRASFERIMENTI PROCAPITE DALLO 
STATO (euro a prezzi costanti 2000) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 



 64

 

12.2 Focus sul finanziamento delle Amministrazioni Locali 

A partire dalla riforma finanziaria dello Statuto di Autonomia, L.386/1989, 
sulla Provincia Autonoma di Bolzano grava l’intero carico del 
finanziamento dei Comuni. L’articolo 81, comma 2, dello Statuto prevede 
che ai Comuni vengano garantiti idonei mezzi finanziari per il 
raggiungimento delle finalità e l’esercizio delle funzioni stabilite dalle leggi, 
da concordare tra il Presidente della Giunta Provinciale e una 
rappresentanza delle realtà comunali. Con la L.P.6/1992, la Provincia ha 
provveduto a stabilire criteri al fine della determinazione dei mezzi da 
assegnare ai singoli Comuni. Nel 1994, è stata pattuita, a partire dall’anno 
successivo, la devoluzione ai Comuni del 13,5 per cento delle entrate 
tributarie della Provincia (cfr. Figura 12.4).  
 
FIGURA 12.4 - PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO - AMMINISTRAZIONI LOCALI - 

TRIBUTI E TRASFERIMENTI DA STATO E REGIONE (milioni di euro a prezzi 
costanti 2000) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 
Il livello dei Tributi propri e devoluti ai Comuni in provincia di Bolzano, 
più basso rispetto ai valori di macroarea, rispecchia le modalità di 
finanziamento dei bilanci comunali. Infatti, a fronte di finanziamenti 
tramite Trasferimenti dalla Provincia alquanto sostanziosi, la necessità di 
recuperare fondi tramite un eventuale aumento delle aliquote dei Tributi 
propri è meno marcata (cfr. Figure 12.5 e 12.6). 
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FIGURA 12.5 - AMMINISTRAZIONI LOCALI - TRIBUTI PROPRI E DEVOLUTI PROCAPITE 
(euro a prezzi costanti 2000)  
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 
FIGURA 12.6 - AMMINISTRAZIONI LOCALI - TRASFERIMENTI PROCAPITE DA STATO E 

REGIONE (euro a prezzi costanti 2000)  
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
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12.3 Focus sul finanziamento delle Imprese Pubbliche Locali 

La percentuale di entrate provenienti dalla Vendita di beni e servizi nei 
confronti dei Trasferimenti correnti e in conto capitale consente di 
percepire il livello di autofinanziamento raggiunto dalle Imprese 
Pubbliche Locali di un determinato territorio. 
In Alto Adige la situazione presenta una dinamica particolare: infatti, 
dopo la nascita di numerose società controllate o partecipate attive in vari 
settori, tra cui spicca l’Energia (vedasi ad esempio SEL - Società Elettrica 
altoatesina SpA), la necessità di finanziare tali nuove realtà ha portato, 
all’inizio del decennio in corso, a un aumento dei trasferimenti dalla 
Pubblica Amministrazione verso le IPL (cfr. Figura 12.7). In seguito, il 
progressivo avviamento e sviluppo delle neocostituite aziende e la 
conquista di sempre più ampi spazi commerciali, hanno determinato la 
crescita delle entrate per Vendita di beni e servizi. Una delle finalità del 
lungo processo di privatizzazione e di creazione di aziende e società 
controllate oppure partecipate, è infatti portare le stesse sino a un livello di 
autosostentamento, con la conseguente diminuzione della dipendenza dai 
trasferimenti provenienti dal settore pubblico vero e proprio. 
 
FIGURA 12.7 - IPL - QUOTA DELLA VENDITA DI BENI E SERVIZI SUL TOTALE DEI 

TRASFERIMENTI DA PA E VENDITA DI BENI E SERVIZI (valori percentuali) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 
Gli incassi dovuti al processo di autofinanziamento proveniente da attività 
di mercato sono così aumentati, portandosi da 205 milioni di euro nel 
1996 a 585 milioni di euro nel 2007 (cfr. Figura 12.8). Tra le Imprese 
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Pubbliche Locali più attive nella Vendita di beni e servizi si segnala 
l’Azienda Energetica SpA, la quale eroga energia a 130.000 utenze, 
ovvero la metà del fabbisogno altoatesino, e gas a circa 40.000 clienti a 
Bolzano e Merano. 
 
FIGURA 12.8 - PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO - IPL - VENDITA DI BENI E SERVIZI E 

TRASFERIMENTI DA PA (milioni di euro a prezzi costanti 2000) 
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Fonte: Elaborazioni su dati Conti Pubblici Territoriali 
 
L’importanza della Provincia Autonoma di Bolzano nel panorama 
economico locale, determinato anche dal complesso sistema di competenze 
primarie e secondarie a essa attribuite, fa in modo che la quasi totalità dei 
Trasferimenti correnti e in conto capitale alle Imprese Pubbliche Locali 
provenga dalle Amministrazioni Regionali e dalle Amministrazioni Locali. 
Interessante notare come il fenomeno di societarizzazione dei servizi abbia 
contribuito all’aumento del flusso di trasferimenti dalle Amministrazioni 
Locali verso le IPL di livello sub-regionale. Nullo, invece, risulta l’apporto 
delle Amministrazioni Centrali. 
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A. APPENDICE METODOLOGICA 

a.1 Quadro d’insieme 
I Conti Pubblici Territoriali rilevano, a livello regionale, i flussi finanziari 
degli enti del Settore Pubblico Allargato, desunti dai bilanci consuntivi 
degli stessi, secondo il criterio di cassa. 
I CPT sono prodotti da un Nucleo Centrale operante, al momento, 
nell’ambito dell’Unità di valutazione degli investimenti pubblici del 
Dipartimento per le Politiche di Sviluppo, e da una Rete formata da 21 
Nuclei operativi presso ciascuna Regione e Provincia Autonoma. La serie 
storica dei dati dei Conti Pubblici Territoriali, a frequenza annuale, copre 
più di dieci anni a partire dal 1996. I CPT forniscono oggi, con 12-18 mesi 
di ritardo rispetto al periodo di riferimento, informazioni sul complesso 
delle entrate e delle spese consolidate (correnti e in conto capitale) del 
Settore Pubblico Allargato nei singoli territori regionali. 
La stabilizzazione dei metodi utilizzati, così come la solidità e la qualità 
raggiunta dalla rilevazione CPT, ha reso possibile, dal 2004, l’inserimento 
della Banca dati nel Sistema Statistico Nazionale (SISTAN), la rete dei 
soggetti pubblici e privati che fornisce l’informazione statistica ufficiale. 
L’intera Banca dati è oggi gestita ed esplorabile attraverso il Sistema 
Informativo CPT (SI-CPT), un archivio strutturato e centralizzato che facilita 
l’accesso all’informazione e consente un più diffuso uso dei CPT anche a 
livello internazionale. Il Sistema Informativo dei Conti Pubblici Territoriali è 
un Sistema capace di garantire, infatti, una completa accessibilità e 
flessibilità esplorativa delle informazioni sia per la Rete dei produttori che 
per gli utilizzatori esterni, a qualsiasi livello di aggregazione. 
Nel Giugno 2007 è stata pubblicata la Guida Metodologica CPT17, 
contenente aspetti metodologici e operativi per la costruzione di conti 
consolidati di finanza pubblica a livello regionale. La Guida costituisce 
uno strumento completo per l’approfondimento dei temi sintetizzati in 
questa Appendice. A essa si rimanda per l’approfondimento degli specifici 
aspetti metodologici trattati nel seguito. 
 
a.2 Natura del dato 
La Banca dati Conti Pubblici Territoriali ricostruisce, per ciascun soggetto 
appartenente al Settore Pubblico Allargato, i flussi di spesa e di entrata a 
livello regionale sulla base dei bilanci consuntivi dell’ente stesso senza 

                                                 
17 Cfr. AA.VV. Guida ai Conti Pubblici Territoriali – Aspetti metodologici e operativi per 
la costruzione di conti consolidati di finanza pubblica a livello regionale, UVAL 2007, 
disponibile su www.dps.mef.gov.it/cpt/cpt_notemetodologiche.asp 
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effettuare, in linea di principio, riclassificazioni. Successivamente si giunge 
alla costruzione di conti consolidati per ciascuna regione.  
Il dato è di tipo finanziario e di cassa. La scelta di un conto finanziario 
discende dalla convinzione che sia proprio questo a essere indispensabile per 
delineare le realtà entro cui si colloca l’intervento pubblico a livello regionale 
e che i dati di natura finanziaria siano parte integrante sia del processo 
decisionale che di quello di formazione e gestione del bilancio pubblico. 
La rilevazione della componente allargata del Settore Pubblico ha però 
imposto l’applicazione di un’attenta metodologia di conversione dalla 
contabilità economica, propria della maggior parte di tali enti, a quella 
finanziaria adottata nel progetto CPT, nonché la formulazione di una 
definizione del concetto di controllo societario, all’interno degli standard 
internazionali. In particolare, l’inserimento di un soggetto all’interno della 
Banca dati CPT, viene valutato sulla base dei criteri adottati nell’ambito 
dello standard IPSAS 6 (International Pubblic Sector Accounting 
Standards)18, sia pur attraverso alcuni adattamenti. In particolare il controllo 
pubblico deve intendersi esercitato anche quando le condizioni dettate 
dall’IPSAS sono soddisfatte a livello di Settore Pubblico nel suo complesso, 
e non di un solo ente pubblico; inoltre, per finalità esclusivamente operative, 
viene adottato convenzionalmente un valore di riferimento, in termini di 
quota di partecipazione pubblica, pari al 30 per cento, al di sotto del quale si 
presume che un controllo non sia in genere esercitabile. 
 
a.3 Universo di riferimento e livelli di governo 
I CPT rilevano la totalità degli enti presenti nel Settore Pubblico Allargato 
(SPA). Tale universo di enti è costituito dalla Pubblica Amministrazione 
(PA), che coincide con la definizione adottata dalla contabilità pubblica 
italiana ed è costituita da enti che, in prevalenza, producono servizi non 
destinabili alla vendita, e dagli enti dell’Extra PA, aggregato in cui sono 
incluse le entità sotto il controllo pubblico (Imprese Pubbliche Nazionali e 
Imprese Pubbliche Locali), impegnate nella produzione di servizi 
destinabili alla vendita, a cui la PA ha affidato la mission di fornire agli 
                                                 
18 Lo standard IPSAS 6 è dedicato alla determinazione dei criteri per la compilazione del 
conto consolidato di un ente pubblico : in questo ambito la definizione di controllo è necessaria 
per identificare quali società pubbliche debbano essere inserite nel conto consolidato di un 
ente. IPSAS 6 definisce il controllo come potere di governare in termini operativi e finanziari 
un’altra entità così come di beneficiare delle sue attività. Gli standard contabili negano 
esplicitamente un legame automatico e biunivoco tra controllo e partecipazione maggioritaria, 
così come non ritengono necessario il coinvolgimento diretto nella gestione dell’operatività 
quotidiana, essendo piuttosto rivolti all’analisi del ruolo dell’ente potenzialmente controllante 
nella definizione degli obiettivi complessivi dell’altra entità. IPSAS 6 definisce un’unità 
controllata quando sussistono contemporaneamente condizioni di potere e di beneficio. 
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utenti alcuni servizi di natura pubblica, come le telecomunicazioni, 
l’energia, ecc. La Tavola a.1 riporta l’elenco delle categorie di enti 
considerati in CPT nel Settore Pubblico Allargato. 
 
TAVOLA a.1 -  CLASSIFICAZIONE DEGLI ENTI DEL SETTORE PUBBLICO ALLARGATO 

Universo Subuniverso Livelli di 
governo Categoria

Stato

Patrimonio dello Stato

ANAS

Enti di previdenza

Altri Enti dell’Amministrazione Centrale

Regioni e Province autonome

Enti dipendenti da Regioni

ASL, Ospedali e IRCCS

Province e Città metropolitane

Amministrazioni Comunali

Comunità Montane e altre Unioni di enti locali

Camere di Commercio, Industria e Artigianato

Università

Enti dipendenti da Amministrazioni Locali

Autorità e Enti Portuali

Azienda dei Monopoli di Stato

Cassa Depositi e Prestiti (dal 2004, anno di trasformazione dell’Ente in SpA.)

Ente Tabacchi Italiano (fino al 2003, anno della completa privatizzazione)

ENEL

Società Poste Italiane

Ferrovie dello Stato

ENI

ACI

Aziende ex IRI (Aeroporti di Roma, Alitalia, Finmeccanica, Fintecna, RAI)

ENAV (dal 2001, anno di trasformazione dell’Ente in S.p.A.)

GRTN - Gestore della Rete di Trasmissione Nazionale

Infrastrutture SpA

Italia Lavoro

SIMEST (Società Italiana per le Imprese all’Estero)

SOGESID (Società Gestione Impianti Idrici)

SOGIN (Società Gestione Impianti Nucleari)

Sviluppo Italia

Consorzi e forme associative di enti locali

Aziende e istituzioni locali

Società e fondazioni partecipate
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Fonte: DPS, Banca dati Conti Pubblici Territoriali 
 
La rilevazione delle IPL rappresenta un vero e proprio monopolio 
informativo della Banca dati CPT, che si è dotata di un proprio sistema di 
classificazione. La numerosità e complessità dell’universo rilevato ha 
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comportato la necessità di definire un apposito sistema di classificazione 
strutturato su tre livelli: Categoria, Subcategoria e Sottotipo. Nel primo 
livello vengono definiti i grandi aggregati di enti; nel secondo si tiene 
conto della dimensione territoriale (Centrale, Regionale e Subregionale), 
nel terzo si evidenziano le principali classi di enti rilevate nella Banca dati 
CPT, tenendo conto soprattutto del dettato legislativo in materia di Enti 
locali, e dei possibili legami con altri sistemi di codifica utilizzati nella 
PA. Nella Tavola a.2 si riporta la classificazione di dettaglio per gli Enti 
territoriali rilevati dai Nuclei Regionali CPT. 
 
TAVOLA a.2 -  CLASSIFICAZIONE DEGLI ENTI TERRITORIALI RILEVATI DAL NUCLEO 

REGIONALE CPT 
Subuniverso Categoria Subcategoria Sottotipo

Amministrazione Regionale Amministrazione Regionale Amministrazione Regionale
ASL

Aziende ospedaliere

IRCCS

Enti e Istituti regionali

Agenzie regionali

Enti di promozione turistica di livello regionale

Enti per il diritto allo studio universitario

Enti e Istituti di province e/o comuni

Agenzie di province e/o comuni

Enti di promozione turistica di livello sub-regionale
Comunità Montane

Unioni di comuni

Altre unioni di enti locali

Camere di Commercio, 
Industria e Artigianato

Camere di Commercio, Industria 
e Artigianato

Camere di Commercio, Industria e Artigianato

Autorità ed Enti portuali Autorità ed Enti portuali Autorità ed Enti portuali

Consorzi  istituiti e/o partecipati dalle regioni

ATO (Ambiti Territoriali Ottimali)

Parchi regionali e interregionali

Consorzi di bonifica

Consorzi istituiti e/o partecipati da province e/o comuni

Parchi di province e/o comuni

Enti pubblici economici ed Aziende regionali

Aziende consortili regionali

Istituzioni regionali

Aziende servizi alla persona (ASP) di livello regionale

Aziende di edilizia residenziale di livello regionale

Aziende speciali e municipalizzate

Enti pubblici economici di livello sub-regionale

Aziende consortili di province e/o comuni

Istituzioni di province e/o comuni

Aziende di edilizia residenziale di livello sub-regionale

Aziende servizi alla persona (ASP) di livello sub-regionale

Società di pubblici servizi a partecipazione regionale

Fondazioni a partecipazione regionale

Altre Società a partecipazione regionale

Società di pubblici servizi a partecipazione sub-regionale

Fondazioni a partecipazione sub-regionale

Altre Società a partecipazione sub-regionale

Comunità montane e altre 
Unioni di enti locali

Comunità montane e altre 
Unioni di Enti locali di livello 
subregionale

PA

ASL, aziende ospedaliere e 
IRCCS

ASL, aziende ospedaliere  e 
IRCCS

Aziende e istituzioni 
di livello regionale

Enti dipendenti 

Enti dipendenti di livello 
regionale

Enti dipendenti 
di livello subregionale

Aziende e istituzioni 
di livello subregionale

E
xt

ra
 P

A

Società e fondazioni partecipate 

Società e fondazioni 
a partecipazione regionale

Società e fondazioni a 
partecipazione subregionale

Consorzi e Forme associative 

Forme associative 
di livello regionale

Forme associative 
di livello subregionale

Aziende e istituzioni 

 
Fonte: DPS, Banca dati Conti Pubblici Territoriali 
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a.4  Regionalizzazione dei flussi 
Tra gli aspetti maggiormente complessi della costruzione di un conto 
consolidato dell’operatore pubblico a livello regionale rientra senz’altro il 
riparto territoriale dei flussi relativi a enti operanti su scala sovraregionale: 
solo in casi molto limitati gli enti rilevati dispongono infatti di una precisa 
articolazione territoriale dei loro dati contabili. L’elaborazione di solidi 
criteri di riparto per disaggregare territorialmente i dati nazionali delle 
diverse voci economiche presenti nei bilanci rende necessaria 
l’identificazione di un set di indicatori. Tali indicatori, disponibili a livello 
territoriale, devono tener conto delle esigenze informative del data set che si 
intende costruire, come nel caso dei CPT. La definizione dei criteri secondo i 
quali si intende operare la regionalizzazione è infatti preliminare 
all’individuazione degli indicatori necessari per la realizzazione del riparto: 
sia per le entrate che per le spese esistono infatti molteplici approcci, la cui 
applicazione può condurre a risultati significativamente diversi.  
Per le Spese, il criterio base della ripartizione territoriale nei CPT è 
principalmente quello della localizzazione dell’intervento dell’operatore 
pubblico, in termini di flussi finanziari pubblici gestiti nei territori 
regionali. Per i flussi di spesa diretta, quelli legati alla produzione di beni 
e servizi e all’incremento di uno stock di capitale non finanziario, la 
ripartizione territoriale avviene sulla base dell’allocazione fisica dei fattori 
produttivi impiegati e quindi dell’attività economica svolta, mentre per i 
flussi di altra natura si adotta il criterio della destinazione delle risorse 
erogate. Si rammenta come la spesa dello Stato venga totalmente 
regionalizzata, imputando così alle singole regioni anche quella parte di 
esborso statale che la Ragioneria Generale dello Stato classifica come 
spesa non regionalizzabile. 
Per le Entrate, la logica adottata nei CPT è quella della costruzione del 
bilancio di un Operatore Pubblico Regionale virtuale (OPR) in cui siano 
presenti le entrate di tutti i livelli di governo le cui azioni producono effetti 
economici diretti sul territorio. Secondo tale approccio, la regione deve 
essere considerata alla stregua di una nazione, nel cui ambito agisce un 
operatore pubblico che si presume dotato di propria capacità decisionale. 
I diversi criteri di regionalizzazione adottati per Spese ed Entrate, 
sconsigliano dunque la realizzazione di saldi finanziari territoriali utilizzando 
la Banca dati CPT, a meno di operare eventuali, indispensabili correttivi per 
pervenire ad approssimazioni di detti saldi. 
È inoltre importante specificare che, una volta definiti i criteri di base, i 
metodi utilizzati nei CPT per regionalizzare Spese ed Entrate sono, quasi 
sempre, derivati, in linea di massima, da quanto dichiarato da ciascun ente 
appartenente all’universo di riferimento o pubblicato da altre fonti ufficiali. 
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Ciò comporta che, su specifiche problematiche, non sia sempre possibile 
reperire una regionalizzazione “ottima” e venga quindi utilizzata la “migliore 
disponibile”, se esiste, o applicato un criterio derivato. Un esempio ne sono 
gli interessi sul debito pubblico pagati a valere sul bilancio dello Stato il cui 
valore territoriale è influenzato dalla regionalizzazione effettuata dalla 
Ragioneria Generale dello Stato sulla base dei depositi dei titoli presenti 
nelle principali banche italiane, criterio che presenta numerosi limiti, ma che 
si rileva unico nel panorama statistico italiano. Altro esempio è dato dalle 
Poste correttive e compensative delle entrate afferenti al rimborso di imposte 
quali l’IVA e l’IRPEF: in mancanza di qualsiasi informazione istituzionale 
pubblica, tale voce contabile viene territorializzata nei CPT facendo 
riferimento alla distribuzione delle entrate tributarie dello Stato durante il 
triennio precedente, nell’ipotesi di una stretta interrelazione fra i due flussi. 
 
a.5  Classificazione economica 
Tutti gli enti pubblici della PA, così come rappresentati nelle fonti ufficiali, 
dispongono di uno schema di classificazione delle spese e delle entrate per 
categorie economiche più o meno simile a quello adottato per il bilancio 
dello Stato. L’uniformità dello schema non garantisce tuttavia la corretta 
imputazione del flusso alla relativa categoria economica, da parte del 
redattore del singolo bilancio. Una corretta rilevazione dei flussi, quindi, 
non si limita al dato contabile, ma cerca, per quanto possibile, di entrare nel 
merito del flusso stesso e di verificarne, in base alla sua natura, la giusta 
imputazione. Ne consegue che, per poter pervenire a conti consolidati che 
comprendano voci omogenee, occorre determinare quindi preventivamente 
uno schema di classificazione economica al quale far riferimento per 
riportare le informazioni rilevate dai bilanci consuntivi, cercando il più 
possibile di identificare delle relazioni univoche. Una diversa forma di 
riclassificazione delle fonti è quella imposta dall’inserimento nell’universo 
di rilevazione di enti che redigono la propria documentazione contabile 
secondo le norme sul bilancio di impresa, ovvero dagli enti dell’Extra PA. 
In tal caso, al fine di pervenire a una valutazione degli effettivi pagamenti e 
riscossioni, il dato di bilancio espresso secondo la competenza economica e 
secondo gli schemi civilistici deve essere trasformato in un dato di cassa e 
ricondotto agli schemi di entrata e di spesa adottati dai CPT. Le voci delle 
categorie economiche considerate dai CPT per le entrate e per le spese sono 
riportate nella Tavola a.3. L’estremo dettaglio della classificazione delle 
voci economiche fa sì che si possano considerare diversi insiemi di 
categorie economiche. In funzione di specifici usi dei dati CPT vengono 
effettuate, senza alterare la natura finanziaria del dato di base, rielaborazioni 
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al fine di consentire la piena rispondenza a regole comunitarie o la 
confrontabilità con altri aggregati della finanza pubblica. 
 
TAVOLA a.3 - CLASSIFICAZIONE ECONOMICA DI SPESE E ENTRATE  

Entrate Spese
1. Tributi propri  1. Spese di personale, di cui
Imposte dirette       - oneri sociali
       - di cui IRPEF       - ritenute IRPEF
Imposte indirette  2. Acquisto beni e serv.
       - di cui IVA  3. Trasfer. correnti a:
Altri tributi propri       famiglie e istit. soc.  
2. Redditi da capitale       imprese private    
3. Contributi sociali       imprese pubbliche  
4. Vendita di beni e servizi       enti pubblici, di cui a:
5. Trasferimenti in conto corrente da       - Stato
      Unione Europea       - altri enti amm. centr.
      famiglie e istit. soc.        - Regioni
      imprese private          - Province
      imprese pubbliche        - Comuni
      enti pubblici, di cui da:       - U.S.L.
      - Stato       - Cons. aut. di com.
      - Tributi devoluti da altre Amministrazioni pubbliche       - Az. municipalizzate
      - altri enti amm. centr.       - Comunità  montane
      - Regioni       - enti dip. da Regione
      - Province       - altri enti amm. loc.
      - Comuni  4. Interessi passivi
      - U.S.L.  5. Poste corr.e comp.
      - Cons. aut. di com.  6. Somme non attrib.
      - Az. municipalizzate TOTALE SPESA CORRENTE
      - Comunità  montane  7. Beni e op. immob.
      - enti dip. da Regione  8. Beni mob. macc., etc.
      - altri enti amm. loc.  9. Trasf. in c/capitale a:
6. Poste correttive e compensative delle spese       famiglie e istit. soc.  
7. Altri incassi correnti       imprese private    

TOTALE INCASSI CORRENTI       imprese pubbliche  
8. Alienazione di beni patrimoniali       enti pubblici, di cui a:   
9. Trasferimenti in conto capitale da       - Stato
      Unione Europea       - altri enti amm. centr.
      famiglie e istit. soc.        - Regioni
      imprese private          - Province
      imprese pubbliche        - Comuni
      enti pubblici, di cui da:       - U.S.L.
      - Stato       - Cons. aut. di com.
      - altri enti amm. centr.       - Az. municipalizzate
      - Regioni       - Comunità  montane
      - Province       - enti dip. da Regione
      - Comuni       - altri enti amm. loc.
      - U.S.L.  10. Partec. azion. etc.
      - Cons. aut. di com.  11. Conc. di crediti, etc.
      - Az. municipalizzate  12. Somme non attrib.
      - Comunità  montane  TOTALE SPESA C/CAPITALE
      - enti dip. da Regione  TOTALE SPESA      
      - altri enti amm. loc. RIMBORSO PRESTITI
10. Riscossione di crediti
11. Altri incassi di capitale

TOTALE INCASSI DI CAPITALE
TOTALE ENTRATE

ACCENSIONE PRESTITI  
Fonte: DPS, Banca dati Conti Pubblici Territoriali 
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a.6 Classificazione settoriale 
Affinché il conto consolidato abbia un ruolo di supporto efficace nel 
processo decisionale e nell’attività di programmazione nazionale e 
regionale, e inoltre possa essere utilizzato nelle analisi di settore, occorre 
che venga impostato un sistema di rilevazione ed elaborazione dei flussi 
di spesa adeguatamente articolato secondo la finalità perseguita con la 
loro erogazione.  
In coerenza con il sistema di classificazione adottato nella Contabilità 
Pubblica e, quindi, con il sistema di Classificazione delle Funzioni delle 
Amministrazioni Pubbliche (COFOG), la costruzione dei Conti Pubblici 
Territoriali viene effettuata secondo una classificazione settoriale a 30 
voci, particolarmente utile per tenere conto delle esigenze sia della 
Programmazione Comunitaria, sia dell’analisi della spesa pubblica.  
La suddetta ripartizione, utilizzata per classificare le spese pubbliche, non 
può però essere adottata per la classificazione dei flussi di entrata, dal 
momento che la maggior parte di essi non è vincolata in origine a specifici 
settori d’intervento. 
 
a.7 Consolidamento 
Nella Banca dati Conti Pubblici Territoriali ciascun ente viene considerato 
quale erogatore di spesa finale, attraverso l’eliminazione dei flussi di 
trasferimento intercorrenti tra gli enti appartenenti al medesimo livello di 
governo. Viene dunque effettuato un processo di consolidamento. Tale 
processo consente di ottenere il valore complessivo delle spese 
direttamente erogate sul territorio o delle entrate effettivamente acquisite, 
senza il rischio di duplicazioni. Il consolidamento è direttamente 
dipendente dall’universo di riferimento: cambiando l’universo cambia il 
consolidato e il risultato finale. Di conseguenza, nel considerare il solo 
settore PA le imprese pubbliche che non ne fanno parte (poiché 
appartenenti al SPA) sono considerate alla stregua di imprese private; 
quando invece si considera l’intero aggregato SPA, i trasferimenti a esse 
risultano interni all’universo di riferimento e pertanto elisi per evitare 
doppi conteggi. L’esempio che segue esplicita le voci di Spesa corrente 
che si consolidano nel caso del Settore Pubblico Allargato. Il 
consolidamento delle voci in conto capitale e di quelle delle entrate segue 
logiche analoghe. 
 
 
 
 
 



 77 

TAVOLA a.4 -  ESEMPIO DI CONSOLIDAMENTO DELLE VOCI DI SPESA CORRENTE RISPETTO 
ALL’UNIVERSO DEL SETTORE PUBBLICO ALLARGATO 

 1. Spese di personale nette (*), di cui 7.140.104
      - oneri sociali 0
      - ritenute IRPEF 335.851
 2. Acquisto beni e servizi 6.838.355
 3. Trasferimenti in conto corrente a: 11.968.823
      famiglie e istituzioni sociali  5.647.388
      imprese private    6.321.434
      imprese pubbliche nazionali 0
      enti pubblici, di cui a: 0
      - Stato 0
      - altri enti dell'amministrazione centrale 0
      - Regioni e province Autonome 0
      - Province e Città metropolitane 0
      - Comuni 0
      - A.S.L., Aziende ospedaliere e IRCCS 0
      - Consorzi e Forme associative 0
      - Aziende, Istituzioni, Società e Fondazioni
          partecipate a livello locale 0

      - Comunità  montane e altre unioni di enti locali 0
      - Enti dipendenti 0
      - altri enti dell'amministrazione locale 0
 4. Interessi passivi 2.486.774
 5. Poste correttive e compensative delle entrate 2.666.940
 6. Somme di parte corrente non attribuibili 2.304.276

SPESA CORRENTE 33.405.272  
Nota: (*) Al netto degli oneri sociali 
Fonte: DPS, Banca dati Conti Pubblici Territoriali 
 
a.8 Uso dei dati nella monografia 
I dati utilizzati in questa monografia sono consolidati rispetto all’universo 
del Settore Pubblico Allargato e deflazionati utilizzando il deflatore del 
Pil a valori concatenati, a prezzi costanti 2000. L’utilizzo di indici a 
catena, nuovo metodo adottato dall’Istat che sostituisce il precedente 
sistema a base fissa, comporta però la perdita di additività delle 
componenti territoriali. La somma dei valori concatenati delle componenti 
di un aggregato non è quindi uguale al valore concatenato dell’aggregato 
stesso (fanno eccezione, per costruzione, i dati relativi all’anno di 
riferimento, anno 2000, e all’anno seguente, anno 2001). Una lettura 
comparata degli andamenti dei diversi territori, dovrebbe essere 
approfondita con la costruzione di opportuni numeri indici. Nei Capitoli 
11 e 12 sono invece stati impiegati dati non consolidati, ma sempre 
deflazionati. In entrambi i casi, per permettere confronti significativi fra le 
diverse aree, le informazioni di base sono state pesate sulla popolazione 
media regionale dell’anno.  
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Nelle analisi del conto capitale, si è scelto di utilizzare l’aggregato 
definito come “Spesa in conto capitale al netto delle partite finanziarie”, 
formato solo dalle categorie economiche “Investimenti in conto capitale” 
e “Trasferimenti in conto capitale a imprese e famiglie”, con l’esclusione 
delle voci relative alla concessione di crediti e anticipazioni e alle 
partecipazioni azionarie e conferimenti. Tale definizione di conto capitale 
risulta coerente con la Contabilità Nazionale. 
Infine, per poter sintetizzare e interpretare meglio le numerose 
informazioni, si è scelto di aggregare (cfr. Tavola a.5) i 30 settori CPT in 
10 macrosettori. 
 
TAVOLA a.5 -  RACCORDO TRA MACROSETTORI E SETTORI CPT 

Macrosettori monografia Settori CPT

Amministrazione generale Amministrazione generale

Difesa
Sicurezza pubblica
Giustizia
Oneri non ripartibili

Istruzione
Formazione
Ricerca e sviluppo
Cultura e servizi ricreativi

Acqua
Fognature e depurazione delle acque

Ambiente
Smaltimento dei rifiuti
Altri interventi igienico sanitari

Sanità Sanità

Interventi in campo sociale e assistenza e beneficenza
Previdenza e integrazione salariale
Lavoro

Agricoltura
Pesca marittima e acquicoltura
Commercio
Edilizia abitativa e Urbanistica
Industria e artigianato
Altre in campo economico
Altre opere pubbliche
Turismo

Viabilità
Altri trasporti

Telecomunicazioni
Energia

Mobilità

Reti infrastrutturali

Servizi generali

Conoscenza, cultura e ricerca

Attività produttive e Opere pubbliche

Ciclo integrato dell'acqua

Ambiente e gestione del territorio

Politiche sociali

 
Fonte: DPS, Banca dati Conti Pubblici Territoriali 
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a.9 Elenco degli enti rilevati dal Nucleo Regionale CPT 
Data l’importanza assunta dalle realtà locali all’interno dell’economia 
italiana, la Tavola a.6 riporta l’elenco degli enti rilevati sul territorio da 
ciascun Nucleo Regionale, oggetto di periodiche revisioni e aggiornamenti. 
 
TAVOLA a.6 -  ENTI RILEVATI DAL NUCLEO REGIONALE CPT DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI 

BOLZANO PER L’ANNO FINANZIARIO 2007 

Provincia Autonoma di Bolzano - Alto Adige Regione Autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol

Azienda Sanitaria di Bolzano (*) Azienda Sanitaria di Bressanone (*)
Azienda Sanitaria di Brunico (*) Azienda Sanitaria di Merano (*)

Istituto per l'educazione musicale in lingua tedesca e ladina Istituto per l'educazione musicale in lingua italiana A. Vivaldi Bolzano
Istitut Ladin Micurà de Rü Istitut pedagogich ladin
Istituto pedagogico Provinciale per il gruppo linguistico italiano IPL Istituto per la promozione dei lavoratori
Centro di sperimentazione agraria e forestale Laimburg Azienda provinciale foreste e demanio
Biblioteca Provinciale Dr. Friedrich Tessmann Istituto pedagogico per il gruppo linguistico tedesco
RAS Radiotelevisione Azienda Speciale Azienda speciale per i servizi antincendi e la protezione civile
Museo storico-culturale della Provincia di Bolzano Musei provinciali altoatesini

Amministrazioni Separate Beni Uso Civico della provincia di Bolzano

Azienda di cura, soggiorno e turismo Merano Azienda di soggiorno e turismo Bolzano

Comuni della provincia di Bolzano (*)

Consorzio di bonifica Foce Isarco-Monte Consorzio di bonifica Monte-Salorno
Consorzio di bonifica Casies-Tesido Consorzio di bonifica Foce Passirio-Foce Isarco
Consorzio di bonifica Valle Venosta

Consorzio smaltimento acque di rifiuto Bassa Atesina Sud Consorzio per la canalizzazione dell'Alta Val Badia
Consorzio di smaltimento delle acque di scarico Media Pusteria Consorzio per lo smaltimento delle acque di rifiuto Alta Pusteria
Consorzio per lo smaltimento delle acque Oltradige-Bassa Atesina Consorzio allontanamento acque di rifiuto Bassa Pusteria

Consorzio dei Comuni Laives-Bolzano per la scuola elementare S. Giacomo Consorzio-Azienda Casa di Riposo S.ta Barbara

Consorzio Casa di Riposo e di degenza St. Michael Tesimo Consorzio dei Comuni di Aldino, Montagna e Trodena per lo smaltimento 
delle acque di scarico

Consorzio dei Comuni della provincia di Bolzano del bacino imbrifero 
montano dell'Adige

Consorzio tra i Comuni di Ortisei, S.ta Cristina, Selva di Val Gardena e 
Castelrotto per servizi di interesse comune

Consorzio per la raccolta e l'asporto dei rifiuti dei Comuni di Ora, Termeno, 
Bronzolo e Aldino Consorzio acquedotto Moso in Passiria, S. Martino, Rifiano e Caines

IPES Istituto per l'edilizia sociale della Provincia Autonoma di Bolzano

ASSB Azienda Servizi Sociali Bolzano WIFI Istituto per la promozione dello sviluppo economico
Azienda municipalizzata per la gestione del patrimonio forestale del Comune 
di Castelrotto ASM Azienda servizi municipalizzati Laces

ASM Azienda servizi municipalizzati Silandro Azienda pubbliservizi Brunico

Casa di Riposo Val Badia Ojöp Freinademetz Fondazione Casa di Riposo Hans Messerschmied
Casa di Riposo Josefsheim Fondazione St. Nikolaus von der Flüe
Casa di Riposo San Pancrazio Fondazione Casa di Riposo Sternguet
Casa di Riposo Funes Fondazione Casa di Riposo Vipiteno
Fondazione Casa di Riposo Griesfeld Fondazione Casa di Riposo S. Spirito
Fondazione Casa di Riposo Heinrich von Rottenburg Fondazione B. Kofler

Denominazione ente
Amministrazione Regionale

Aziende ospedaliere regionali

Consorzi di bonifica

Enti dipendenti di livello regionale 

Enti e Istituti di province e/o comuni

Enti di promozione turistica di livello subregionale

Comuni

Consorzi istituiti e/o partecipati da province e/o comuni

Aziende di edilizia residenziale di livello regionale

Aziende speciali e municipalizzate

Istituzioni di province e/o comuni
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Fondazione Casa di Riposo Mathias Ladurner Lagundo Fondazione Borodine
Fondazione Desfours Casa di Riposo Mittermesserhaus-St. Nikolaus
Istituto Rainerum Opera Pia Carolinum
Istituto Femminile Elisabethinum Fondazione Franz de Paula Von Mayrl
Fondazione Sarentino Convitto e scuola materna Kofler
Soggiorno per anziani Fondazione Pitsch Fondazione Casa di Ricovero Martinsheim
Fondo Ospedale Casa di Riposo S. Anna Fondazione Paulmichl
Fondazione Casa di Riposo Laion Fondazione Peter Paul Schrott
Fondazione Casa di Riposo Lorenzerhof Fondazione Pilsenhof
Fondazione Martinsheim Fondazione S. Ploner - Croce d'Oro
Fondazione Casa di Riposo Meltina - Fondazione Oberrauch Fondazione Söll
Fondazione Casa di Riposo Via Roggia W. von Kofler Fondazione San Nicolò
Fondazione Casa di Riposo San Genesio Fondazione Von Kurz
Fondazione Casa di Ricovero Laces Fondo Ospedale SS Trinità Orfanotrofio Leo XIII
Fondazione Casa di Riposo Schöpf Parcines Wohn- und Pflegeheim Mittleres Pustertal
Fondazione Casa di Riposo Schlechtenhof Fondazione Casa di Riposo St. Walburg
Fondazione Casa di Riposo S. Paolo Fondazione Jakob Rainer

Libera Università di Bolzano

Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Bolzano

Comunità Comprensoriali della provincia di Bolzano (*)

Centro pensioni complementari regionali Spa STA Strutture trasporto Alto Adige Spa
Fiera di Bolzano Spa Teleriscaldamento Sesto Srl
SEL Società elettrica altoatesina Spa Terme Merano Spa
Selgas Spa

Sadobre Spa Informatica Alto Adige Spa

ABD Airport Spa Impianti sportivi Reiperting Srl
Acquarena Srl Kultur- und Vereinshaus Tramin Srl
Ahrntaler Hallenbad Srl Meranarena Srl
Archeoparc Senales Srl Sasa Spa
Consorzio per la realizzazione del mercato generale all'ingrosso di Bolzano Srl SEAB Servizi Energia Ambiente Bolzano Spa
Eco-center Spa Seilbahnanlagen Hirzer Srl
Azienda energetica Spa Impianti sportivi Malles Spa
Forum Bressanone Srl ASM Bressanone Spa
Funvia del Colle Srl ASM Azienda servizi municipalizzati di Merano Spa
Gasco Spa

Teatro stabile di Bolzano (*)

Macello Valle Isarco Srl

Denominazione ente
Istituzioni di province e/o comuni

Università

Camere di commercio

Comunità montane

Società di capitali a partecipazione regionale per la gestione di pubblici servizi

Società di capitali a partecipazione regionale con attività diversa dalla gestione di pubblici servizi

Società di capitali a partecipazione subregionale per la gestione di pubblici servizi

Fondazioni a partecipazione subregionale

Società di capitali a partecipazione subregionale con attività diversa dalla gestione di pubblici servizi

 
(*) Il sottotipo rilevato dal Nucleo Regionale non è, al momento, considerato nei flussi 
consolidati CPT o perché si predilige una fonte unitaria rilevata dal Nucleo Centrale, o 
perché non si dispone ancora di criteri di rilevazione omogenei tra regioni. 
Fonte: DPS, Banca dati Conti Pubblici Territoriali  
 




